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SERM\ ALTEZZA
ELETTORALE.

O, chebbi per si lungo tem-
po Tonore di calcar i pavi-

menti dellaReggia diV.À.E
tutta laftricata di marmi , mi fèntij for-

mato in Quelli rimbombar un Echo
gloriofoall orecchio,che m'invitò a le-

varne dalle mani di più fuperba Archi-

tettura la pianta. Condoni all' ardirò

della mia penna > che per alzarli à volo
su le fabriche della immortalità , fi fer-

mò sii le cime di più fublime Palagio.

Non iidegni di veder nelle mie carto
non meno eipreflè , che architettate le

maraviglie, quali appreiento a {guardi

di V,A. E. non meno , che a gli ocelli
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cT una publicaFama. FormofsiquelRè
in una Sala un Cielo, ma fu ben priuo

d intelletto con pretendere foggette a*

luoi cenni nel capricciofo Edificio lo
Intelligence de Cieli : V. A. E. che sa

formar del fuo grand
1

animo un Cie-

lo, mi conceda, ch'io feriva : Ricever-

ne forma più perfetta queft
1

Abitato

dalla perfezione dellAbitante ; mentre

bramofò di vivere nella gloria de
5

fuoi

ambiti comandi , umilmente mi pro-

tetto

SaKAE

Monaco li 1 8. Aprile

1667*

Div» Oblig*mo Ser/e Riv.nu>

Ranuccio Pallavicino»
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a CHI LEGGE,

Uantopiù volontierihaurei voluto farmi interprete,

e guida A chi l>ede* Ti conduco , ò Lettore , per-,

la Refidenza di Monaco , quale priuo di fcorta di

"ben arrilato raccontati morirò su le carte,perclie ne compren-

da la curio fica de
5
tuoi fguardi la fuperbiisima villa» L'hòtra-

fcorfa a capriccio , poiché aperta alla mia ammirazione più

volte ridifsi a me fteno dubbiofo,& incerto il G)uo mevertam,

nefcio. E così grande, e capace, che fupera V ampiezza di quel-

la decantata dal Poeta,

Si non & Veios occupet ifla, Domns.

Non meno dell
5

Italia può alzar la Germania fuperba a'fuoi

Edifizi la fronte» Cammina ne' miei fogli per tante Stanze,

e potrai pafcer l'occhio non meno , che la mente gravida de
3

flupori animati dalFArte. Ho framerTe nella deferizione^

molte di quelle notizie , fpettanti all' AugumTsima Cafa di

^Baviera, che ponno alleviarti dalla itanchezza nella lezione^

de' miei mal comporli caratteri» Apprenderai quanto magni-

fica, e ben regolata fia la Corte d'un gran Principe. Se nel-

lo fpiegar le pitture non feppi colpire nel fegno, incolpar de-

vi 1' anguflia del tempo, che ne tanpoco mi permette di rive-

dere ciò, che veridicamente ho fcritto, lafciando a Soggetto di

più elevata dottrina la correzione de' miei errori, nel procin-

to dì fèrvire nella partenza d'oggi à quelle A. A. E. E. nel

loro viaggio d' Italia» Mi fumai tenuto a quella Reggia, che

feco porta il divieto, Trocul ejle profani , per havermi con-

cerìa



cefo Tentata , e di /ci fflefi in elTa grazio .1 «oggtorno.

vi , che il di lei profpetto fotte il Diagramma del Uh o.

tei, taci, ammise conchiuder» co» Marnale, ,n propo-

«Sdì' Anfiteatro di Dominano ,
tè meco di quello
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DESCRIZIONE.
A magnificenza di fuper'bo Ediff-

zio corrifponde alla grandezza dell*

animo» bramofo d" ergerfi fabrica

proporzionata alla capacità del fuo

gran nome. Alzi le Piramidi f Egitto, le Torri

il Faro> Efefo i Tempij, Caria i Maufolei, Rodi
i fuoi Coloniche aggiunge f Ottava maravi-
glia nell'Impero del Mondo oggidì la Bavfe-
r a, rcfa la Puglia della Germania ^che, divifa

in cinque più feraci Provinzie, nell'ampiezza

della Tua vaga pianura moftra Tempre mai gra-

vido di mature biade ad una più feconda Ce-
rere il bel feno ; e in Monaco, Città delle più

vaghe, delle più ben regolate , & illuftri, che
abbellifcano i vicini,e remoti contorni,apreAu-
f^ufta la Reggiaa' fuoi invitti flìmiPrincipi,qua*

i,e per la nobiltà dell' antichiflìmo fangue rag-

guardevoli, e per il Iuftro de gli Antenati fa-

mofi, e per la gloria di tante imprefe ben chiari,

tramandarono ne fuoi poderi ereditaria quel.

la
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la gloria , che pofleduta con giufto retaggio

dall'animo grande di Ferdinando Maria
SuccefìTore ne' (lati della medefima,lo arricchì-

fce di tante vittorie,quantefonper!e,che bian-

cheggiano nella preziofa dovizia de fuoi tefo-

ri. Habiti Ciro Rè della Media la Reggia la-

fciatagli daM emione, eh or ora fon per metter

pie in quella rinomata dei Sole da Ovidio de-

critta» Vanti quell huomo di ferro, Nerone, la

fua Cafa ftuccata di laftre d'oro matficcio» che
attonito ammiratore di più bella Architettura

con non men breve, che veridico racconto mi
porto su. le A ugufte porte dellaRefldenza Elet-

torale di Monaco»
Quefta*che fituata,come pietra fondamen-

tale nel capo d'un angolo inferiore della Città,

nfguarda l'Oriente per godere de' primi raggi

di quel Pianeta benefico, che i tetti riccamente

le indora, fa pomofa moflra in un' ameno pro-

fpetto della facciata in lungo tratto bene Refa*

alzando due grandi Porte di finifllmi marmi
lavorati con ordine Dorico» che su l'alte cime

con le loro braccia inarcate fopra il capo de ca-

pitelli (ottengono, e danno al ripofò di belli Al-

me ftatue di bronzo giacenti adagiato origliere,

acuì
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àcui s' appoggiano, L' una, e l'altra ha due por-

ticene guardate ciafeuna dalla vigilanza artifi-

ziofa di due Leoni effigiati nel bronzo ; nella

zampa dritta de' quali fi legge con un bel corpo
d' Imprefa, animato dalla vivacità fpiritofa del

motto , la corrifpondenza analogica della figu-

ra, che fuperiore li predomina

Su la prima porta la Prudenza regolatrice

dell' umane vicende, coronata di foglie di Mo-
ro, fida in aperto libro la perfpicaceauuedutez-

za de' fguardi ; ftretto con la deftra un timone
da nave, confegna al (oggetto Leone f Imprefa

d' un vafcello fermo nelle tempefte d'un Mar
inftabile, e fluttuante:

§uafidere qua fidente*

E chi non ammira nelle pallate contingen-

ze di guerra, in un mar roffò di (àngue, piloto

dell' Impero su le carte del ben navigare adot-

trinato il fenno di Maffimiliano il Grande, che

ne' più fieri ondeggiamenti di perigliofa fortu-

na, con la mira ben dritta al Polo, feppe mo-
ftrarfi contro loSueco trionfante più (aldo in

una coraggiofa fermezza?

La Giuflizia con f intreccio de' rami d' AC-

fenzio in mano, che abbraccia con la fini (tra in

B mez-



mezzo a' fafci Confolari la fcurre , porta nel

petto il Sole, e lo fteflo al di fotto in Leone, di-

chiarando a tutti eguale la munificenza de' fuoi

luminofi fulgori :

Supera fìmnL & infera.

E chi cieco non vede sì bel Sol di giuftizia

lampeggiar infenoà Ferdinando, che, lon-

tano dalla parzialità di qualfifia favorito , con
pareggio di grazia, al nobile, al plebeo com-
parte la luce incorrotta de' fuoi fplendidiffimi

raggi* con tal divario però, che X uno quali pal-

ma follevata dall' altezza del proprio grado
(che fi diffonde in tanti rami, quanti fono i de-

fcendenti ) la riceve più da vicino , di quello

tocchi, per darle vegeto il vigore, V umiltà dell'

altro, paragonato à più badi virgulti.

Su la feconda porta la Fortezza abbraccia

un' alpeftre, e feofeefa balza, òfiaruuido feo-

glio, e, appoggiando su'l tergo trionfante no-

derofa la Clava, la conferva à gli Ercoli della

Baviera , eh' ebbero per vanto d' accarezzar i

Leoni, ma non d'abbatterli $ moitra portata

da un Leone a dritta linea fottopofto a' fuoi

cenni P lmprefa d' uno fcoglio combattuto
dalla furiofa burbanza de gli eccitati marofi :

T>i-
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T>ìfia8las longè remittit*

perche forte ne' più duri cimenti la genero-

fità vincitricedi Ferdinando ributti f empi-

to congiurato di nemiche fortune* e con la fer-

mezza del fuo coraggio ribbatta.

La Temperanza, moderatrice di qualfivo-

glia di lui cupidigia , obediente alla ragione, ad-

dita con T indice un Orologio, ben ficura, che

da un altro al di fotto da' fuoi contrapefi re-

golato:

Temperato ponderibus motti ,

apprende con faggio temperamento dì fé fteU

f® ad aflbggettìre al fuo impero ogni pacio-

ne rubella ; àmifurar Tore deftinateall' impor-

tanza de' fuoi maneggi ; e, ferbando aggiufta-

tamente la legge al tempo, à non moftrar al di

fuori qualfifia ordegno di ruota tormentatrice*

che al di dentro Io aggiri*

Le armi delf Augufta Cafa di Baviera , e

della Reale di Lorena>quelìe da dueLeoni ram-

panti , quelle da due Ipogriffi (ottenute - a ma-

raviglia ben fufe di bronzo, compiscono l ab-

bellimento del frontifpizio, ne quattro franchi

de!le due porte egualmente compartite co '1 fre-

go in liffra contornato da rami di palma , e d

B 2 allo-
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alloro, efp redivo del nome gloriofo di chi fèp-

pe con gran difpend'o eternar le fue memorie e

ne' bronzi, e ne" marmi.

In mezzo alla facciata in vago nicchio s" a-

dorala protettrice del vallo Impero Maria; che

premendo col pie la Luna, Regina con lo fcct-

tro, col diadema Imperatrice del Ciclo, ftringe

al fuo feno f arbitro de mondi Giesà > che regge

con la finiftra un mondo.- nella Cartella fupe-

riore fi legge imprelTo :

Sub tuum pr<efidium confugimus

Sub quofecuri, Utiane degtmiu.

Nella inferiore :

Patrona Bojariae.

S'argomenti dal culto divino di quefli, non
già dal profano de' Lari, ò de' Penati favolofi

cuftodi delf antica fuperftizione, la pietà guar-

dinga alle porte del (ontuofoPallazzo, e difefe

dalle parti da una ben lunga balaustrata di

marmo.
Mi preparo fenza alcun filo di condottrice

Arianna alf ingreflb d' un laberinto di tante

danze, logge, verroni» e beiuederi, che mi con-
fondono non meno 1' ammirazione , che alla

vifta
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vifta di tanti marmi, quali pur non hanno figu-

rato deltefchiodiMedufa l'orrore, ne riman-
ga flupido, e di faflo l'occhio fpettatore de' ri-

fguardanci. Entro in più maeftoio Cortile qua-
drato, che fé non fofTe à riguardo de gli Emi-
cicli , haurei chiamato un'aperto Anfiteatro,

lungo ducento trenta piedi, e altrettanto largo ;

dall' arte vagamente dipinto ; che fatt' Argo
con tant' occhi di vetro intorno s' allarga, quan-
te nella moltiplicità d' efli fono fineftre , e ot-

tangoli. In quattro porte quadripartito m' in-

vita airingreffo di quella, che mi guida air Ap-
partamento Imperiale , così detto dalla magni-
ficenza de Cefari, di cui venne provifto X auito

Soglio de* Bavari. Vii' aperta loggia in quadro,

ornata di bianchi lì ucchi , e dal pennello a grot-

tefcho ne" fianchi , e nel mezzo d' architettura

fregiati gli archi foftiene su quattro ben grolle

colonne di marmo rodò, che, à grande (lento,

quattro braccia ciafcuna ponno appieno gira-

re; formando su '1 piedeftallo ben grande com-
modo T agio de (uoi marmorei Tedili» Qui s*

ammira ritratta la gloria de' dodeci antichi

Imperatori, che mi fanno cunofo l'invito a fa-

lirne le fcale di roflo, e fino marmo di cinquan-

B 3 ta



tafei gradi cT un pezzo, di larghezza quattorde-

ci piedi, per vagheggiarne lamaetia di tant al-

tri rapprefentati ne loro nicchi dalla maeftrìa

nello ftucco.

Fra' quali compare à capo Ottone il Grande»

che da Federico Enobarbo coronato in Ratis-

bona primo Duca della Baviera, appena potè

godere dell' adonto impero il triennio :

Othon'i M. Witelspachio Alteri

,

Domm& Principati** 'Bojarici

Conditori,

àdeftrolatodi queftosùlo fleflb piano:

Carolo Magno ?

Alagno Imperi] (germanici r

Jldagno Domm 3'ojarie* Au elori¥

Mi rapprefenta à gli occhi la pietà d* un Eroe
coronatola Fama, che non meno Teppe cangiar

inChioftri la Corte;e, purgata dall' in vafione de*

Mori f Italia, reftituire alla Tanta Tede di Pietro

un Leone, contro di cui ruggiva hemente Fin.

vidia;che unirfi con quello dominator d Orien-

te. Avanzatomi Topra leTcale, che a defila fo-

pra la baTe d' un gran balauftro ToIIevan a due
per due quattro ben groffe Colonne, che To*

fico»



flengono un pompofo architrave incontro un
Lodovico:

Ludovico IV, 2>ojaro,

Magno 'Romanorum Imperatori^

Perpetuo rviElorìì

Magno Domus > 'Nominìsque %ojarici

Amplificatori;

Che Succeflbre alla pia religione di Carlo ac-

quistoffi il bel cognome di Pio , per lafciarne à
defcendetui in un gloriofo retaggio Y acquifto

delfantiffimo patrimonio; fin che giunto sul
piano ben laftricato di marmi, fi come è tutto à
(cacchi il pavimento del gran Palagio , mi fi

apre con due inferiori laterali una gran Porta di

bel legno lavorato all' azimina, di rilevati in-

tagli, e vaga interfiatura, che rinferra e mara-
viglie, e ftupori, mentre porta à caratteri d' oro

impreffo in pietra di Paragone:

Adaximilianus D. G\ Comes Palatimi*
r

Bjoeniy

Vtr. 'Barari* Dux, S- 2(. /. Archidapifer&EleSlot:,

T unico Atlante, e foftegno della abbattuta

Germania, V unico con l' armi infànguinate al-

la mano contro i capi dell'Idra di Lutero Ercole

Alemano, prode mantenitor della fede Cattoli-

ca ; che fé di grido piene non follerò di fua glo-

ria



ria trionfante le bocche; fé tanti non fi miraAe-

ro appefi alf immortalità del fuo nome i trofei;

fé ambiziofe d' acquiftarfi nelle di lui lodi ac-

crefcimento di vanto, nonhaueflcro più volte

fiancato su fcritti fogli di vergate vittorie il vo-

lo !e penne, ardirei portarne una opportuna di*

greflione alla Fama* Reda foprala prima late-

rale il bufto di marmo d' Ottone:

Othont Regi Magno,

FamiliA TSojaric* Ornamento,

Tannomci 'Regni Moderatori^

fopra la feconda quello dC Alberto:

Alberto III

Cognominato Pio, TìojarU DuciP
Bohemici Regni oblati

nZWodefto Repudiatoti*

Impaziente di più lunga dimora entro nella

gran fila larga piedi cinquantadue, e lunga cen-
to dieciotto.SolIevaalf altezzadelfoffitto la por-

ta al di dentro ben grandi le arme de' flati fot-

topofti alla Baviera coronata, foftenuta da due
colonne rilevate dal muro co' capitelli di tutte

dorati ; che ne
1

fregi de' trofei bellicofi varia-

mente coloriti confondono la^più vaga com-
mifura
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1

miflura di eflì,che fa campeggiar meglio di fo-

pradel marmo bianco, e nero le più ingegnofe

mifturc diftinteda un cordone, che attorno le

lega. Rimpetto di quefta corrifponde P orna-

mento del focolare alzato con mirabile artifi-

zio, fopra di cui campeggiano le arme della Ca-
fa di Baviera» In mezzo in proporzionata fcaua-

tura (là belliflìma, e grande la ftatua di Porfi-

do intero, allumata da' raggi nel giro del capo»

con V afta nella deftra, e ramo d'oro di palma

nella Anidra ; alle di cui piante vicini della ftefTa

1)ietra induriti un Leone,un Aquila, un Agnel-

o, un Cinghiale, unOrfo, dichiarano la fog-

gettione delle fiere alla manfuetudine domina-

trice della virtù > dichiarata nella bafe a lettere

d'oro:

Viru&*

Cinque feneftroni per parte framezzati dal-

lo fpatio d' un colonnato di ftucco bizzarra-

mente di figure, e fogliami comporto ; con
due occhi grandi, e fuperiori ad efli due mezze
fineftre per ciafcuno danno lume badante à

vagheggiar intorno tante à man deftra fagre, à

fìniftra profane Iftorie, dalla perizia del famofo

Vicentino vagamente pennellegiate in quadri

C co'
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co' loro contorni di ftucco; e dal cerchio d'un
gran corniccione riftrette, fottodi cui sì leggo-

no con intaglio d' oro nel campo di paragone

incaftrateleinfcrizioni d' ogn una. Mi rivolgo

a man deftra alle fagre

Labelliflìma Efter per redimere col prezzo

delle fue lagrime la cattività di Mardocheo, tra-

dito ne" lacci dalla perfidia d' Aman, genuflef.

fa al potentiffimo Afluero fpiega il fervido te-

nore delle fue fuppliche, e voti :

Exanimata cadit caris prò chìbus Hefler ,

Qu<* ca/hra magis, ni cecidijjet erat.

Giuda il forte Maccabeo, snudata la fpada, ftà

nelf atto d' uccidere Apollonio , reprimendo

con la finiftra Y orgoglio di quel capo fuentato,

e non meno fcemo di fede , che pieno di fanta-

ftiche larve , badanti à turbar la quiete à ri-

pofid' un mondo:

In caput unita totm licet incubet Orb% $

2SW lud* (uirtuA fortior Orbe timet*

La carta Sufanna,che,nel bagno lavandofi, ac-

cende nelf acque la sfacciata libidine di què
uecchi carichi ornai di neve sul crine, e di mac-

chie
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chie su'l core , procura di fpegnere la lafcivia

delle lor fiamme , che harrebbono meritato,

{cornati, IapenadegliAtteonialIa viftadi que-

lla Diana nel fonte:

Cafta Sujannaplacet > Lucretia cede Sufann*,

Tupòfi, ifia mori maluit ante fcelws*

Il Real Pastorello Davide armato di frombola

batte un colloflò di carne, Golia, per atterrar in

lui la baldanza, che riempiva di fanello terrore

la terra:

TDavidis ìmmanem dejecit dextra Gìgantem^

Quidnon ruirfaciet>Jìfacit iftapuer f

La vedova generosi Giuditta abbigliata più d'

armi, che d' ornamenti, colto di dritta mira il

capo d" Oloferne , lo getta nel facco apparec-

chiatole dalle altrui mani per nafcondere V

unico fpavento della Betulia :

Hoc Ducis Aprij caput efl : luditha recìditi

Sobria mens ajincit % elria <~viEla jacet,

Sanfone rinuigorito nella forza fopranaturale

de' crini concede, ebro d
1

amore, al taglio di

Dalila fcura delle fue chiome la meffe, e ubertofà

la rende à gli occhi de' Filiftei :

C 2 Sam-
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Sam/on/ùm » totas tjuifiravi dente phalangas :

tsWe ftravìt tonfis unapuellacomis^

V accorta Iaelle, vaga d' inchiodar la ruota di

fua fortuna, conficca un grotto chiodo nelle

tempia di Sifara:

Illa ego, qu* Sifara terebrari tempora c/avo,

Quod non eft aufws <vir,fuit aufa UheU

Mosè.che, fcefo dall'altezza del Sinai, fcritte

nelle due tauole detta al popolo Ebreo de* fuoi

alti decreti le leggi , e l' offèrvanza d' effe pre-

fcriue:

Scriptas dittavi Mo/ès k fumine leges :

Leges, qu<e <-vtt<e funt proba norma tu<*<

Alla finiftra mi porto con l'occhio alle profane,

con mifteriofa,& analogica relazione alle fagre

egualmente compartite:

Veturia antica Matrona genufleffa a' piedi

del figlio Coriolano, accampato co" Volfci con-

troRoma, per raccordargli con fupplicane fol-

cili delle gote fegnata»à chi doueffef obligo de'

fuoi natali, non meno alle vifeere della madre,
che al feno affediato della fua Patria :

Da,



T)a Patria <vitam, quam, nate% Veturiapo/co>

Quam mihi> quamque ttbi Patria cara decite.

Orazio Coclite, che foura generofo deftriero,

fatto del proprio petto un" argine di ferro alla

bellicofa piena del nemico Porfènna, lo arrefta:

Quid trahit'ts 7{eges in pretta mille cohortes ?

Vnus prò totofuffictt orbe Cocles*

Lucrezia Romana, che non {apendo confecrar

miglior vittima di fé fteffa alla propria oneftà

combattuta dall' infolenza di Sefto Tarquinio,

armata di ferro s'uccide, imporporando i can-

dori del Ceno imbiancati dalla fé conjugaledi

Colatino, co'l vermiglio del fangue:

ssiccipe quiddubita* mtaEla Lucretiaferrum :

Morte premi nullafama fìniftra potefì*

Corvino uccifòre dell' auuerfario potente:

Expugnata tibi Corvine eft Celtica <-uirtus
;

Sed duo rutei/tisy divide njiElor opes.

Tomiri, famofa Regina de' Maflageti, intenta

a vendicar la morte del figlio, troncata al Rè
Ciro la teda, in vafo pieno di fangue la immer-
ge, per faziar l'avidità del proprio sdegno nelF

C 3 altrui
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altrui (ète, e porgere non mai fazia proporzio-

nata bevanda a ai lui morti appetiti:

2{egù Ach&menij Tomyris t cervice reJeEla (

Immersaque utri, dtxit : birudo bibe*

Alcide, che foffbcati ad Anteo , con Io ftrin-

gerlo, i refpiri, fi protetta vincitor d' un Gigan-
te, ma vinto da un amorofo Pigmeo;

Alcides egofum : cjuem non potuere Cjigantes

,

^lon Styx, non Gelum <-uincerei
ruicitAmor.

Pantafilea condottrice d' Amazoni à prò de'

Trojani , che fopra furiofo deftriero fa nel

mezzo air orrore dell'armi ftragge miferabile

de' Greci, vinta dal valore d' Achille funefta

con un Cipreflb di morte V intreccio trionfan-

te delle fue palme:

Tanthefilea fìtrens medijs in milhlut ardet :

Conadtt tlU tamen Pantbeftiea furens.

Licurgo, che, preia in Delfo da Pittia Oracolo
l'approvazione delle fue leggi, con la promul-
gazione di e(Te,fcritte in più volumi, le publica
all' orecchio attento de' Spartani uditori nel

foro :

Si
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Situa texijjet lex *qua Lycurge pudorem ,

Lex tua non alta legè tegendaforet.

Alzo i lumi più fido, e fé non miro incroftato

di ftelle un Cielo, godo (parlo d' oro il foffìtto

colorito dal Candi in tre gran quadri di figura

quadrangolare perfetta. Neil* ottangolo primo

allingreflò della gran fala la Sapienza governa-

trice del mondo, in fembiante di donna at-

tempata con libro aperto sul ginocchio pre-

fiede ; che nceuuto da nube trafparente il fo-

ftegno , ìnfegna alle fette Arti liberali (ottopo-

de, e bizzarramente non folo didime, chede^

loro particolari arnefi guernite, le norme più

certe de' loro dogmi : allaGrammatica confegna

le chiavi ufciera condottrice air altre fcienze;

alla Rettorica 1 favi del ben dire in bocca ; alla

Dialetica le prove del vero, e del falfo 3 all'

Astrologia la sfera in mano ; i triangoli, cubi,

quadri, ecompafli alla Geometria ; all' Aritme-

tica, trovatala radice del conto, per moltipli-

carlo, e farne la prova, i calcoli, e le tariffe ; alla

JMufica , maeftra di fughe ; paufe , fincopi, e

battute, di fue note le carte. A fianchi di (otto

allefodette, che vengono riguardate, la Dot-
trina
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trina arbitra d'ogni fàpcrecolCaduceodi Mer-

curio in mano 3 la Prudenza con la verga auui-

tichiata dalle ferpi , compifeono la vaghezza

della pittura (otto la quale leggefi :

datura noverca» Sapientia water eft ;

lUa nos animantcs» (fta hommes facit*

Dodeci Amorini lateralmente frameffi portano

dell'arti liberali le divivife, e ftromenti:

Siegue un grand' Ovato nel mezzo, in cui

fa moftra de* fuoi vani colori la Gloria del

mondo, che allargando azzurre le ali foura le

nubi s'eft olle, dentro le quali (là fermo:

(jlorU fumum

innalzando con la deftra un mappamondo ,

con la finiftra una ftatuetta d' oro : di quefta

vera adoratnee idolatra, di quello avida poffe.

ditrice, fingendofi V umana alterigia. Siegue

quaf ombra il corpo f Ambizione la Gloria ;

però (òttopofta a' fuoi piedi folleva una borfa,

abbraccia un' ellera* un Pavone d' occhiute pi-

ume di(tende:

Ambitio quarti

e la fama con tromba d' oro, e (opravede fparfa

d'occhi, & orecchi va mendicando.
Lau-
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Laudi* Fucum

e, impugnato un' aftile guerriero

Spemit magnanimità*

animata da' voli cT un Àquila, dal coragio d' un
Leone

Honoris ludum%

Che deporto à piedi un'elmo da guerra, mari-

tata a' Tuoi crini la palma* % appoggia ad' uno
feudo effigiato nella vaga architettura d' un
Tempio- Due ouati a fianchi rapprefentana

Guglie, e Piramidi accefe, Archi , e Colonne*

gli uni fofpefì per maraviglia ; l'altre aflbdate

dalf eternità per fermezza-

In un altro Ottangolo fiedefopraun gruppo
di nuuole il Dominio * non men provifto di

fulmine guerriero, che di pacifico ulivo ; e più

al baffo librata sii vanni alla deftra la Virtù, che

porta rami d5

Alloro, e di Palma \ e a finiftra

\x Sapienza coronata di (Ielle d'oro, cinta dalla

fafeia del Zodiaco nel petto , e carica d
7

uno
feettro nella mano, prefiedono a quattro mag-
giori Imperi del mondo dalle proprie divife

eontrafegnati, Affilio, Perfìano, Greco, e Ro-
mano ; fotto à pie de

1

quali fi legge :
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Quid e/i Monarchia, nifi tria Jujpiria ì

Obtinendi» 2(etinendi, Am'tttendi*

Dodeci Amorini a fianchi moftrano in varij

fcherzi vittoriofe le Palme, auree le Corone,
fpiegati i flendardi , e Archi , e Arieti > ben
domiti alla mano poderofa d' un afìbluto Do-
minio*

Qui mi fi apprefenta una lunga fuga di

ftanze, né so quale Intelligenza fia per fervirmi

di fcorta :

La prima d'i forma quadrata coì gran fre-

gio di cornice alta tré braccia a ftucco d'oro,

e (opra di badi rilievi finita ( come tutte le fe-

guen ti) alberga in tondi,quadri, ouati, quadran-

goli , e ottangoli fituati nella propria loro ca-

fa i fette Pianeti, guardati sii primi afpetti in

un tondo perfetto dalla Giustizia , che di

lucid' acciaio guernito ha t elmo , di nudo
"brando armata la deftra,di gìufte bilance pon-

deratacela fìniftra : dalla Pace, parimente nella

deftrad' ulivo, nella finiftra di fiaccola accefa

provifta; di cui fi ferve per allontanarli da gfin-

cendij di guerra à mettere a fuoco e fiamma

archi , feudi, usberghi, ed* altr'armi infìeme am-
maliate : e dalla Legge, che abbraccia le tauole

caratterizate à lettere Ebree» In
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In un altro tondo fimile, e corrifpondentCjCere-

re ftringe un fafcio di fpighe ; s'incorona delle

medefime ; e foggetta a fuoi pie la bionda inerte

calpefta : Pomona doviziofa nelle mani, e nel

feti feconda di frutti : Bacco di pampinosi fo-

praverte ne
7

bei grafpi d'uua ferace,

Fra quefti due circoli animata da' fuoi lu-

mi notturni fplende in femineo fegno Cintia,

che in fembiante di donna una bicorne Luna
dimoftra, un dardo apparecchia , un arco fo-

fliene , e prominente con la felva de' fuoi corni

unCervo a' piedi accarezza»

A finiftra poi fi vagheggia Mercurio co '1

Cimiero fornito d' ali, co ì Caduceo annoda-
to dalle ferpi , co '1 Gallo vicino fopra le nubi,

che veglia, e con la (Iella in capo predominan-

te, che lo aggira.

Alla deli ra dimoraVenere co 'I figlio Amo-
re apprettò, che, fueltogli dalla forza della madre
ildardo, s'attacca al braccio nudo per ripigliar-

lo ; e foura nube d' argento fciogliendo due
biancheColombe, voi ghirlanda di rofe dal fuo

pie nate ne' più vaghi giardini di Flora!

E finalmente fpicca Febo nel mezzo sii carro

tempeftato di luce, condotto per le campagne
D % del
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del Cielo , e la diritta ftrada dell' Eclitica da
quattro bianchi corfieri , gloriofi di riceuerne

dalla Tua mano i colpi di sferza d'oro ribattuti

da' raggi.

Alladeftra del Circolo fòlare nel comparti-

mento di quattro angoli attorno :

L'Aurora, à cui fourafta una Colomba su
'1 capo con le braccia aperte à l'aria itefe, fi ino-

ltra ben degna madre d'una luce bambina, co*

fuolazzi d' un manto bianco, inteflutole à ma-
raviglia dall* arte;

Il Mezzodì, appoggiata (opra un Orologio

la deftra» che in parte fi ricuopre co '1 manto:

La Sera attempata dal tempo dell' hore tra-

feorfè,, tutta raccolta in un velo:

La Mezzanotte, d' afpetto fenile, fopra f

opaco feno di nubi addenfàte agiatamente po-

fata, con la mezzaLuna coronata dalle fue fi elle

feguaci, che la circondano.

Alla finiflra Marte igneo, coperto d' armi

ferrigne imbrandire la fpada > imbraccia lo

feudo, con il fuoLupo alle piante :

Giove allegro, e giulivo, fopra vanni d'un
Aquila portato a volo, ftringe lo feettro ; e pre-

dominante benefico à gli altri , adorna di rea!

ferto le tempia» Satur-



Saturno» pofata foprà le nubi la franchez-

za di fue membra decrepite, auuezzo in mede
anco immatura à far taglio di vite , maneggia
P adunca falce ; e con orologio da polue fenza

mifura va mifurando il tempo, che ratto vola

à ridurre Y umano fafto in arena.

Seguono due tondi perfetti a chiaro, e {curo

corrifpondenti àgli altri di proporzione, e figu-

re j T uno, che ricciute ne'capegli e verfanti da'

loro vafi liquori le tré Grazie ;T altro, che con
orologi di (otto le Hore racchiude.

Il Focolare non men ragguardeuole per la

finezza de' marmi , che per la vaghezza dello

(lucco dorato d' intorno, apre in leno una fu-

perba , e larga profpettiva di Palagio con bei-

vederi , e giardini di pietre commeffe compo-
rta ; né punto cede alla ftuffa, foftenuta da
quattro moft ruoti Serpenti, diffefa su gli angoli

dalle Arpie, e né gì* incavi de' fogliami con mi-

rabile ftruttura formati traforata.

Dalla ftanzade' Pianeti, che di bon afpetto

nelle loro Cafe , e gradi congiunti predicono
ben difpoftele fortune più grandi all' Auguftik
(ima Cafa dì Baviera, parto a quella de gli Ele-

menti » e de* Venti in quattro tondi a dia-

D 3 metro
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metrooppofti ; né pavento de gli altrui foffi ma*
lignila pcftilenza del fiato? Fuor da torbido vi*

luppo di nubi comprese un capo Aquilonare

incanutito fra' ghiacci, e brine s'auuanza: fuor

da candori trafparenti di più ferene , quel di

biondo Zeffiro con aliti odorofi di varij fiori fo-

fpintoifuor da nembi delle più gravide con em-
pito umido, e caldo, d' Auftro maturo, e robu-

fto : fuor del tetrico orrore delle più fcure, quel

d'Euro con le gonfie gote Etiopiche , e nere,

che apparecchiano i turbini alla terra»

Framefli in lunghi ouati, ma nelle parti ef-

treme fiancheggiati da gli angoli veggonfi i

quattro Elementi,

La Terra infembianzadi Cibele adulta co-

ronata di torri con verde fopraveftce fopanno ii-

carnato di fiori , un fafcio de' quali adorna f a-

nienità della deftra, poggiando la fini (Ira fopra.

un aperto Cornucopia di frutti,

U Acqua fotto le forme d' un invecchiato

Nettunno, che, cinti §£ alghe marine i crini, im-

pugnato il tridente, coperte di vel turchino le

falle membra , preme in mezzo all' onde il dorfo

fquammofo d' un guizzante Delfino , ali aperta

bocca di cui fominiftrano preziofa T efea di

perle le conchiglie natanti. V



L' Aria figurata in Giunone > clic aflìfa di

bianche nubi sii 1 trono» dona V onore dello

fcettroall' una; con l'altra mano folleva di (uà

verte cangiante le faldiglie gonfiate da f aure

fuolazzanti, che la corteggiano ; e fotto i pie

un arco baleno le maraviglie de' fuoi variati

colori in Arco fofpende»

Il Foco fimbokggiato in VoIcano,aIlafua

sfera Ifopra nere affumicate nubi afcefo, eac-

cefo pur nelP eftremità verticale del capo col

giro di fcintillanti fiammelle, checafcano a ta-

Ioni de' piedi, ftringe, parto delle più infiamma-

te meterologiche epilazioni un fulmine.

In mezzo al foflìtto in un circolo ouato per-

fetto fra bofcaglie, dirupi, fonti, e pianure de-

liziofamente dalla maerttìa dell' arte divifo

,

Pane Dio delle felue, intrecciata la cornuta te-

da di frondi, raccordevole degli amori di Si-

ringa convertiti in canna , prende la zampo-

gna ; e dolente porge al finifho braccio duro

npolo nella ruuidezza d' un falla

La terza danza non può edere, che molto

ragguardevole, e ricca, come quella , che nel

mezzo contiene Y Impero del Mondo Giovile

luminofo nel volto , carico di diadema Regale,

guer-
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guernita d* afta la finiftra , con f indice della

delira diretto alle cofe à lui fottopofte> preme
col pie un globo terreno, e porta fcritta del fuo

libero potere la gloriar

Omnia Jubjecì/li fui? pedibut ejm ;

per publica dimoft razione di cui ogni fpecie d'

animali qui attorno fannodi fé fteflì ingentilif-

fimi fcherzi un ameno givoco, e traftullo-

S*alza maeftofo focolare, che legata dalia-

cornice moftra bella teda di marmo bianco.

Da r uno deIlamedefimaBacco,omaiimpie-

trito a par di Niobe, ne' marmi , adorno di pam-
pinofa ghirlanda nelle chiome, ignudo, fé non
al baffo di vitticci coperto, foftiene una tazza,

e , veftitosù le fpalle di fpoglia d'un Daino ,

concede alla voracità della fua Tigre domata la

caduta d'un grafpo:

Dall' altro canto Cerere dea delie biade

,

appoggiata a groili manipoli d' effe, che tagliati

pur anche la coprono.

In fronte del marmo, e nel mezzo alle fodet-

te fcolture refta imprefìb un Sole, che illumina

1 Orbe foggetto co 'I motto :

Firn promoret infitam*

La
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La quarta ftanza archeggiata su le volte,

rabefchate con bei fogliami di ftucco, rappre-

ferita un Giovine, che dentro al cerchio del Zo-

diaco i dodea fegni celefti comprende ; e alza-

ta nel torno d' un anello la ferpe , che rintana

nella fua bocca la coda, il giro deir Anno in fè

fte(Tb dal principio nel fine racchiude. Viene
quelli dalle Stagioni effigiate ih quattro fi-

gure d' huomo riftretto in ouati , e da altri tan-

ti circoli non men divifo, che dalla folita mu-
tazione de' tempi accompagnato,

Ne' loro fiti con giufta proporzione partite

fi mirano :

La Primavera fopra bianca nube co'l capo

attraverfato da una parte del Zodiaco, incui fi

mira f Ariete; abbraccia un Montone; varij fio-

ri in un raccolti folleva ; e con V ali à piedi vaga-

mente s'impiuma:

L'Eftate co'l fegno del Granchio in petto,

palla di color bianco nell' una, nell'altra mano
parimente un Granchio:

L'Autunno, ricamato di ftelle intorno alla

Libra il petto, alza le bilancie , e maturi i fuoi

frutti in un caneftro apparecchia:

L* Inverno fra
5

fuoi ghiacci attempato tut-

ti to



to fi ricuopre, & ammanta, legate danna mez-
za fafcia del Zodiaco le gambe, il Capricorno

predominante dimoftra, un Capro accarezza»

un globo parte di color azzurro, parte di bianco
fegnato folleva.

Il bel Focolare contornato da fogliami, e fi-

gure d* alabaftro su la finezza del marmo alza un
Marte, che tiene legato ad* un battone il car-

caffo, e nell'altramano una fcurre; efprime una
Venere, che innalza un arco, a cui s' attiene un'

Amore corcato nelmezzo su fafcio ammucchia-
to d* arme.

La quinta Stanza in grande ouato nel foffitto

con intagli d' oro nel legno grazio(amente forma-

ti trattienedipinta l'Eternità maeftofa nelle fem-

bianze, e ne' raggi del volto brillante, che le

fanno fpiccar meglio un giro intorno al capo

turchino ; preme co'Ie piante globo celefte fe-

minato di ftelle, regge con ladeftra un aureo

cerchio, con la finiftra un ramo verde di Ciprea

lo, pianta che fra l'altre più dura.

Su la cornice del bel focolare in adattato nic-

chio la (tatua diFlora fa pompa nella bianchezza

del marmo di què fiori, che le fecondano il fèno,

La feda Stanza di color verde fraftagliatod*

al-
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alloro gentilmente fparfo in un grande ottan-

golo, rapprefenta la Religione Cattolica, veftita

degli arredi Sacerdotali,alCieloriuoItacon l'ap-

plicazione de' /guardi cadenti, fopra ilcapodo-

deci ftelfe, con le braccia allargate, e ramo di

palme trionfante nella deftra, cafpefta i capi d"

un Leone, d'un Drago , d
1

un Bafilifco , d' un
Angue:

In Petra exaltavk me >

£tmnc exaltavit caput meum/uper inimico* meos ;

Vici enìm*

Fu vittoriofa ne'trionfi diMaflìmiliano ilGran-

de, che, abbattuti i capi rubellialla Fede,feppe*

fpiegata la bandiera di Croce , ne
1

più gravi ci*

menti di Marte su le mafie ammucchiate di ca-

daveri ertimi farfi fcala a quella gloria, che Io

rende con Y applaufo d* un mondo Cri diano
fcritto da tali, e tante penne di credito, l'unico

diffenfore in guerra della Chiefa Militante , nel-

le Campagne della Germania più volte a terra

protrata, ma valorofàmente dal poderofo brac-

cio di quefto Eroe (ottenuta, e riforta ;fi che à

gran ragione potè animarle in bocca il fiato al

vittoriofo rimbombo di quel invincibile Pbi

E 2 con
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con la direzione di quattro Virtudi a fianchi

delineate in quadrangoli :

La Vigilanza armata d'elmo la tefta,con gli

occhi fidi in una accefa lucerna , (ottopone al

fuo impero la forza degli Eretici fimboleggiata

nel Drago, che, già cuftode d' un Vello <f oro

in Coleo , trouò per rapirglielo dalle mani un

Giafone nella Baviera, che lo calpefta:

Vigilanti*, Hotretìcos*

La Sofferenza ne gf incontri più sfortunati di

guerra, inchinate le luci al fuolo, abbracciato

un giogo , alzato un ramo d' ulivo, fchiacciar

fi vede il capo d' un inferocito Leone , perche

atterrito da ruggiti del Bavaro, hauefte a nco-

nofeere vinto il valore d' un Ercole:

Tatientia Paganos*

La Verità, ammantato di bianca clamide il ter-

go, fparfo allo fcherzo dell' aure Toro filato de'

crini, i voli di manfueta Colomba attende sul

capo ; porta nella deftra unica, e fola la beltà

luminofa d
1

un Sole 5 e tratta in lunghe flnfce

una ferpe tortuofa calpefta:

Veri-
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Peritate lurUos.

L' Autorità coronata d' alloro , incrocchiato

da due chiavi co' rami di varie frondi legato, pre-

me unBafiIifco,che,infettandoco'la forza dell'

alito,auuelena lofguardo di chilo mira:

Autboritate Schtfenaticos.

La Settima Stanza, che in ben formato Ottan-
golo contiene la Chiefa ApoftolicaRomana co"

fregi del Camauro di triplicata Corona , e deli-

chiavi d'oro,cd" argento foflenute da unAmoe
re, de" (acri abbigliamenti veftita:

Omne< gentes hotredttas tua»

Et pojefito tua termini terra :

terminata in quattro Circoli laterali, nel campo
de' quali vedefi:

L' Europa appoggiata ad un bellicofo ftro-

meiito, ponderatrice con P orologio delle più

gravi facende, circondata da molti arnefi fpet-

tanti alla diverfita dell'arti, e delle feienze:

L' Africa co!oritadibruno,perche abbron-
zata da raggi folari, adorna co' (uolazzi di fot-

tiliflimo panno, ftringe un dardo, e s'attiene

ad' uno feudo, in cui ftà impreffo il volo d' un

E 3 ala-
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alato deftriero ; e '1 tefchio tolto dal bufto d*

un Elefante , fa gloriofo ornamento al di lei

capo :

V Afia , a' di cui piedi giace proftefo un o-

bedienteCamelo,di bella ftoffa coperto, foftie*

ne le foglia di verdeggiante tabacco, e colmo di

frutti inteffuto di vincigli un bel certo : le pen-

dono dal colio in grolle maniglie, ò fìano vezzi

le perle Orientali , e un Iride di vari) colori ric-

camente in un velo cuopre de' criniti raggi le

chiome.

L'America, olivafira nelle colorite fattezze

del volto, dalla tedi tura di varie penne veftita,

prende da un dardo rivolto in terra co* la deftra

foftegno, co la finiftra un arco folleva : hauen-
do à iuoi piedi una gran mazza di ferro, co* la

prominenza neir eftrema parted'un accetta ta-

gliente»

Tutte le fette fìanze da lavori di ftucco, e

d'intaglio di legni dorati , dalia efquifitezza d*

eccellente pennello dipinte , dall' ornamento
delle (luffe, da bei cancelli di ferro guardate

,

hanno le loro retrocamere abbellite dalla mol-
tiplicità delle più famofe pitture^ quelle V ufei-

ta , e loro palleggio fopra una Gallerìa larga

quin-



quindeci piedi, e lunga più di ducento fèttanta.

animata dalla perfezione dello ftuccosù gli ar-

chi à volto ; e allumata da dieciotto fineftre

conloroocchi fuperiori alle medefime, che mo-
strano d' arco in arco, quafi in publicaAreopa-
go le famofe immagini de' capi (blamente re-

gnanti dell' Augufhflima Cafa di Baviera, qui

per ordine ftefi $ che non men fiancarono de'

più dotti fcnttori le penne nel racconto delle

loro magnanime imprefe, che i voli gloriofi cf

una fama immortale.

L Ansbertus, alijs Afopertus majorDo-
mus*

IL Arnoldus , feu Arnulphus majorDo-
mus.

IIL S. Arnolphus major Domus , poftea

Epifcopus Metenfis,

IV. Anfchifius, alias Angifus, fcu Angifo
major Domus*

V. Pipinus Martelli Pater majorDomus*
VI. CarolusMartellusPipiniRegis Pater.

VII. Pipinus Caroli M f Pater, Francorum
Rex.

Vili
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VIII Carolus Mag: Imperator, Primus ex

Germanis, & Francis Auguftus.

IX* PipinusRex Italia?, Caroli MagrFilius,

X. BernardusPipiniRegisFil:Rex Italia^

Caroli M. Nepos,

X I. PipinusBernardiFil.-PrimusexRegum

(obole, Comes in Lengelfeld.

XII. BcrnardusComesLengelteldenfisAr-

nolphi Pater.

XIII. Arnolphus Comes in Lengelfeld, belli

Dux.
XIV* Luitbaldus ex Com: Lengelfeld: Dux

Noricorum, & Marchio Auftriae.

X V* Arnulphus , alias Arnoldus, Princeps

Bojariae.

XVI. Arnolphus PaIatinus,Conditor Arcis,

unde Schirenfes Palatini Bojorum.
XVIL Bertholdus Com: Schiren; Pulatinus

Bojorum.
XVIIL Wernerus Com; Schiren: Othonis Pri-

mi Pater.

XIX. Odio I. Coin: Schiren: Praefeft us Pre-

torio Romani Inip,

X X. Ocho IL Com: Schiren: PaJatinus Bo-

jariae

7 XXL



XXL OthoIILWiceIspachienfisCom:Con-
ditor Arcis,& Nominis,

X XII. Otho IV. Witelspachius , Comes fe-

nior.

XXIII Otho V. Magnus, PrimusDuxBoja-
lìx ex Witelspachien: Origine.

XXIV» Ludovicus I. IdémquePrimusexBoijs

Com: PalatinusRheni,Ele<5ì-or.

X XV. Odio VI. PalatinusRheni, utriufque

Bavariae Dux Eleéton

X XVL Ludovicus IL SeverusCo:PaIat:Rhe-

ni, fuperioris Bavarias Dux, Elect.

Lnp.

XXVII* Ludovicus IV. Bavarus Rom. Imp*

IV. alias V. Comes Holandise , &
Selandiae,

XXVIILStephanus Co: Palat: Rheni, fuperio-

ris Bojariae Dux,S.R.L Eleétor,

XXIX. Ioanncs Coni: Palat: Rheni, fuperioris

BojariaeDux*

XXX. Erneftus Com: Palat: Rhe: & fuperio-

ris Bojariae Dux.
XXXI. Albertus I, Pius, Com: Pai: Rhe: Bava-

rias Dux.
XXXH. Albertus IL Sapiens, vulgo IV. Comes

F Pai:



Pai: Rheni, utriufqueBav arlae Dux*;

Sac: Imp:Ro: Capitaneus,

XXXIIlGulielmus L vulgo IV. Com:PaI:Rhe.
utriufque Bojariae Dux. Sac: Rom.
Imp:Vicarius.

XXXIV. Albertus III. diftusV. Comes Pai:

Rhe: utriufque Bavariae Dux-
XXXV.GulielmusII vulgo V. Co: Pai. Rhe:

utriufqueBavariaeDux.

XXXVLMaximilianus LDG. Coni. Pai. Rhe:

utriufque Bavarias Dux , S, R. L
Archidapifer, & EleClor.

Succedo re alla grandezza di quefti Ferdi-
nando sa leggere nel muro figurato imprefle

le memorie de gli Antenati, e con non mai in-

ferrato , e legitimo rettaggio tramandarne al

Principe Figlio Maflimiliano Emanuele in età

pur anche d'anni cinque, di genio marziale, e

leriofo , d
1

afpetto a maraviglia vago, e gentile,

-que' femi di gloria, che fono per rendere fecon-

da la generofità delfuofpirito.

Facendomi a capo nel mezzo al Volto :

La Religione vcftita co' facriadobbi, ben
degna di comparire primiera, mentre foftenu-

ta



37

ta dal braccio armato di Maflmiiliano, e Cuoi

ÀnteceflToii contro la debellata fc'hieia dell' ere-

fìe , mantienfi franca nella Germania fottof

ombra tutelare di Ferdinando, arrichita ne
7

flati di lui da tanti Tempij , da più di fettanta

opulentiffime Prelature, e Monafteri abbellita,

da tante fanti (fime Reliquie, che infigni nel

Monte Santo s' adorano, come in loro Sa-

crario dalla Regina Elifabetta depofte, piamen-

te applaudita:

RELIGIO.
La Milizia di bellicofefcagliefquanimofà,

poftafi à federe su l'armi di varia forte, moftra
l'effercizio antico de' Boi, foliti a maneggiarci

tra fquadriglie armate di ferro nelle ftraniero

Provincie della Tracia,Macedonia, Italia>Fran-

cia, e Germania , co '1 prifeo onore portato su.

le punte vincitrici del brando i di preferite pur
anco provifta in Monaco di bon Configlio da
guerra, trattiene molti Capi, che la corteggia-

no in pace pronti nelle occorenze de' futuri au-

uenimenti a foftenere gloriofo contro f empito
hoftile di Ferdinando rinuittifiimoNome;

MILITIA,
~ Fa La
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La Pesca de' necefTarij ordegni fornita»

per compiacere al genio naturale del Tuo Prin-

cipe, apre nel profondo fenodi tanti laghi Sta-

renbercTegrensee, CHiEMSEE^ed' altri, e

nell'ampio giro di tanti fiumi Ifàra,Eno,Lico,

Danubio , e altri , che bagnano la Baviera , la

moltiplicai vanadi fpecie, e difapore d'ogni

forte di pefci più delicati al palato:

PISCATVS,
Le Sa line, in figura di Donna giovane, che

abbraccia molte botti di fale, portano una ren-

dita ineftimabile alla Camera Elettorale;che nel-

la fola condotta ricercando la fpefa di più di ceti-

tomilla fiorini, tratte dalla vena forgente d' ac-

qua falfa nelle montagne di Reichenh all , e

da quefte per canali di legno foura gioghi di re-

mote balze à vafi di Tr a u nst ain , lontano tré

legheranno apparire f utile d' una non ordinaria

richezza :

SALINA
L' Is ar a fiume, che traendo 1* origine da'

gioghi della Baviera , rovefciata TVrna, refti-

tuilce la fecondità delle fue acque lattanti alle

cam-



campagne affetate della madre fertile, lamben.
dole irrigatrice vicino a Monaco j concede alla

commodità de' paflaggieri un lungo Ponte di

legno; e porta con l'agio delle condotte a' fuoi

tempi trattenute da certi maraviglio/] foftegni

le neceftarie mafie di legno tagliate in più re-

mote felue, dittanti dodeci leghe, e balzate giù

con facilità dall'aperta fchiena de' monti :

ISARA>
L'Eno , fotto fembiante d'un vecchio di

frondi paluftri coronato, e tra le rupi corcato,
il quale, appogiato ad un fallo prominente il de-

ftro braccio, con la mano dona al capo ripofò ;

e una grand' Vrna nel finiftro tenendo verfa

da quella ondeabbondantiilime, e genitrici di

utilità ftraordinaria alla Baviera:

OENVS-
Str a ub ing a di rozzi panni coperta, di vil-

larecci ornamenti fuperba , alza per imprefa

nella feracità del terreno ben coltivato un Ara-
tro, innaffiata dal Danubio, chenon fu badan-
te neir Anno 1399» ad ìfmorzare gl'incendi]

eccitati dall' improvifo calo d'un fulmine ; affe-

F 3 dìata
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efiata già, e prefa da Lodovico Bavaro, il di cui

figlio Alberto u'innalzòmaeftofalaRefidenza;

e alle fuc ceneri gloriole diede ornamento la

tomba :

STRAVBINGA.
Landishuta fecondata dall' Ifara, fabri-

cata per luogo di deliziofa Tempe da Ottone

Vitelspachio nel core della Baviera, pofa il fian-

co fopra uno feudo, fregiato da tré buffe di fer-

ro, antico fegno della città, che nella Chiefa Col-

legiata di S. Martino alza la fronte di fuperbif-

fima Torre alta quattro cento quarantatre pie-

di, à cui s'arriva con lafalitadi cinquecento fef.

fama gradi di fcala, abbellita dalDuca Alberto,
€ refa amena nella vaghezza d' un Giardino ,

piantatovi dalla mano de" giardinieri FrancefI

per comando di Gulielmo ; vantandofi d'hauer

preftata , in paragone dì Creta à Giove, al gran

Ma (Umiliano la Culla , nelf altezza predomi-
nante del bel Cartello , fopra il dodo di gran

Collina carica di molte Vigne felicemente ele-

vato :

LANDISHVTÀ,
La Baviera divifa in cinqueProvinzicgo-

i I ver-
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vernate da loro Vice-Domini, di vaghi abbiglia-

menti con fopra vede a sbarre bianche, e az-

zurre fino al ginocchio coperta, per dimoftrare

in fé ftefla de' Tuoi antichi, e moderni legìtimi

pofleflbri le ben note divife. Porta in quadro,

e con la larghezza di quaranta quattro leghe

Alemane quali eguale alla lunghezza del paefe,

di ricche perle s adorna co' vezzi il collo ; né
fenza ftupore per hauerne aperte nel gravido

feno del Lieo le conchiglie ; l'elmo dorato con
pennacchiera di varie piume, e d' Airone, do

quali copiofe qui trouanfi le felve , moftra la

gala de* Cavalieri (oggetti. Bella Cerere nel fuo-

lo della Germania porta un gran fafeio di fpighe

per renderne à publici mercati della fettimana

tal volta, in più Città, l'abbondanza di più di

dieci milla Tacchi di Lombardia di grano. Toc-
ca le ramofe corna d' un Cervo a lei vicino,

poiché numerofe le turme di quelli alimenta co*

la delicatezza de' fieni
;
pofa il piede su botte di

fale ; e fa la veglia à fuoi ripofi per antichità

della gran Famiglia un Leone :

BAVARIA.
Monaco, così detto per efferfi fatto il getto

della
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della prima pietra fondamentale su'l fondo d*

d' un Monastero; perciò nero con le braccia al -

largate per imprela lo porta, è delle più vaghe
Città, delle quali fecondo ha il feno l'ampiezza

della Germania : di belliffìme Chiefe e Chioftri

fuperba, dal maeftofo Collegio de'PP.Gefuiti

ingrandita, dalla vaghezza de gliEdifizi , tutti

al di fuori dipinti, abbellita, dalla fublimita delle

due vicine Torri alte trecento trenta fei piedi

nel Tempio dellaBeataVergine ragguardevole,

dalle leggi di bon governo Civile fantamentc

retta, dal temperamento delf aria felice , dall'

amenità de'giardini fiorita, da un Arfenale ben
copiofo d' armi provifta, dalle fortificazioni

citeriori munita:

MONACHIVM.
Burghusio àfomiglianzad'un'Amazone

armata pofx il fianco fopra una fpada , e nello

feudo alza, perimprefà, di tré Torri un forte Ca-
lvello ; e per appunto un ben fornito lo aflìcura :

correndo voce, che infeftefTo rinferri depofita-

rio i nafeofti tefori della Baviera in contanti;

pafsò di Vitichindo di SafTbnia in potere de'

Principi Bavari j vien bagnato dal fiume Salza»

che
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che deriva da Salisburgo, ed è nel fuo terreno

ferace :

BVRGHVSIVM.
IIDANUBio,che da fefTanta fiumi naviga-

bili riceve ondofo il tributo, vecchio padre in

età fenile, getta dall' urnai precipizi dell' ac-

que ; e riconolcendo ifuoi natali dalle altereco-

fte del monte Arnoba, bagna gran parte della

Baviera :

DANVBIVS-
Il Lieo ad ufo de gli altri fiumi dipintcnon

inferiore alle ricchezze dell' Ermo, ò Pattolo,in

vece d' arene d' oro porta nate nelmaterno feno

dell'acque le perle, che nel candore più volte

uguagliano la bianca finezza delle più viftofe

Orientali :

LYCVS,
L' AcADEMiA,fpofateallaurole chiome,

alzato un gran libro, elevata fopraun verde
poggio di terra, addita in vicinanza un Atene
trasformata in Ingolftadio, principale Vniverfi-

tà della Germania, e Fortezza confiderabile deU
la Baviera, che fatto Sacrario di Pallade.belli-

cofa > e togata, feppe unir V armi alle lettere, e

G met-
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metter freno in bocca alio Sueco* fermando
vittoriofele moffe del gran Guftavo:

ACADEMIA.
LaCACciA,fuGcinta in gonna di verde gi-

ubba coperta ,.dà fiato ad uno ftrepitofò cor*

no,e trattiene famelica di prede f ingordigia de'

cani. La quantità numerofa de' Cervi , che à
truppe di feicento, e anche mille infieme rac-

colei tal volta veggonfi fcotreTe le campagne:
h folla di grotfi Cinghiali attediati nelF ampi®
giro de' bofehi entro le tele, che à brancho di

quattrocento grugnifeono nelle felvedi nocci-

voli ripiene/la rendono sì copiofa.e ne Caftoru

Daini,Camozzi , Aironi , Cigni , Fagiani , e al-

tri volatili fi curiofa,che ben può Tbdisfare a

paflTatempidrFERDiNANDoM^RMRegnante^
particolarmente nella vicinanza dell' Irlangher,

d* ogni forte di feluaggine provi fto,e ne" contor-

ni di Schleifam, ameniflimo luogo di grazioso

fòggiorno,favoritofopra tanf altri dal genio di

S.A E* ragguardevole per la fontuofitd dell' E-
difizio,doviziofo perlagraflezza del fondo, va.

go per il palfeggiodi quattro lunghe Allee ve.

ftite dalla frequenza odorofa di fioriti flìmi Ti-

glbà capo d' ogniuna delle quali nel!' aperta pisu

nu-



47
mira, tutta tèminata a" fuoi tempi di molli frag-

he» retta unito à vaga Capella un Romitorio de-

liziofo, e provifto:

VENÀTICh
La Nobiltà accreditata dalla fama di tan-

te imprefe , che diedero vanto alla gloria degli

Avi Sereniflimi dr Baviera • fopra alta fede di

porpora afiìfa, de gli antichi* e più illuft ri fregi

coronata, innalza una ftatua d' oro,vero fimo-

lacro dell- umana Grandezza:.

NOBILITASI
La Co ne

o

r dì a , unica mantenittice dello

fiato abbraccia un' armato fafeio di ìancie in-

fienic legatele folleva,una Melagrana fpaccata,

da cui ri dee. in tanti piccioli rubini de' fuoi

oftri fuccofi il vermiglio* D.ovea ben quefta

compire la Gallerìa, mentre con Y unione (im-

pacca de
5

voleri di Ferdinando con Ade-
laide RealRincipeffa di Sayoja» e con la reci-

proca corrifpondcnzu di teneri (Cini affetti con-

ferma laiòlcnziiGiier

CONCORDIA.
Qui mi trouo in una gran fila, che mi chia-

ma ai belli tfimoAppartamentodella Serenittìma

G 2 Elet-
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Elettrice con gli eruditi diffegni dell' alta fua

mente di frefeo abbellito,con le bizzarre inven-

zioni del Tuo bello fpinto opportunamente di-

pinto , co" luperbiuimi intagli di legno tutto

dorato ne' foffitti ben ricco*

La prima Camera delle più famofè Eroine

adorna in tanti quadri , rapprefenta:

Ipficratea sii bellicofo deftnere appreflb al ma-
rito Mitridate >condottrice d' efferati; che,

fervendole d' importuno impedimento la folta

felva delle Tue chiome al gravofo pefo dell' el-

mo, fa generofo taglio delle fue treccie:

Forti* Hypftcratea bello conjux.

Artemifia Regina di Caria , alzata alla tomba
dell' eftinto Maufolo lafuperba macchina del

fepolcro , raccordevole à fi cara rimembranza
de

1

fuoi affettuofi doveri , beve in tazza d'oro

le ceneri, e contra le nemiche fquadre deGreci

porta in Rodi magnanima lo fplendido terrore

dell' armi :

t
Memor extinEli Mau/oli Artemifia.

Clelia , confègnata per la fede publica a Por-

fenna Rè de' Tofchi,con la generofirà del pro-

prio coraggio fuori del campo odile fi fpinge,

e
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e à vifta dell' eiTercito patta a nuoto la rapidez-

za del Teuere:

Falix ohfid'u Cicli* per Tybertm fuga*

Erfilia3forfe pretefa dalla moltiplicata deprivali,

affitte al duello de' prodi competitori Turno,
Se Enea :

*Tro mteantu HerfilU forma

Dtmicantes Turnus , & fàneas*

Xenobia Regina de'Palmireni nella Siria,morto
il conforte Odenato, fi move contra Aurelia-

no, da cui non men vincitrice , che vinta vien

condotta in trionfo;

FiSirix Zenohìa,triumphante Aureliano.

Per compir f ornamento fotto le quattro fine-

stre, fi leggono in quattro emblemmi le ifcri-

zioni: d
7

una Pallade armata di feudo:

Faminet decori* propugnaculum
;

d' un' Amazone,che porta impugnata la lancia

in atto di ferire:

ìl4cIojIÌu curaferìt% & curat\

d* un' altra , che addita il tefehio di Medufa a

fronte dC un huomo divenuto per maraviglia

di fallo :

G 3 Multe»



Muljehw njirtutis lapide/cutftupore.

e. d*un' altra, che con deft rezza manierofatirx
cf arco al berfaglio:

Hdbet quoprohet orbem»

Superiore alla condizionedel fcflb volle rappue-
• fèntata à gli occhi la grandézza di quelle, che
virilmente mantennero la gloria di fcmiriìle co-

raggio, così altamente impreca nella generofità

de
7

Tuoi penfieri, che mai non può fimbolica

ficompagnarfì dalia fomigìianza dell' opere.

Neil' Anticamera desinata al trattenimen-

to di Dame, e Cavalieri, regolato dalla mode-
Iliaci vile di sì nobile radunanza, propofè nefla

famigliari tade'dilcorfi in cinque grandi pitture^:

Gli amori di Aconcio giovinetto, che nel

tempio di Diana invaghitoli diCidippe riceve

dalla medelima affattato un pomo* coi mezzo,
di cui hi coftretto ària ina riaJcritto dall' anti-

co verfo:

JMe tibi nupeuram (jèfix eat omen) Ai otiti

\

Euadne tanto amantadi Capaneo, che vitto il:

di lui corpo nel foco,feco nelle fiamme fi lancia,

già che ne (erba più vgorofì gl'incendi nel core:

Ero, chcdalFalta cima della torre di Serto nel-

la Traccia, mira vsnir a feLeandro dalle (piag-

ge



gc d' Abido,portatofi a nuoto per fEllefponto ;

riè può temer di tempefia ( benché da quella

poi sbattuto sul lido) fé in mezzo alle procelle

troua fortunate le (uè calme in amore*

Atalanta , che sfidando al corfo i rivalile

Fatta di fé (leda in forte à ehi la precorre la pro-

melTa del premio, vinta da Ipomene s' arreda
al progetto de' tré pomi d'oro.datiii da Venere:
Onfale Regina di Lidia alla forza de cui bei

(guardi coniofTo un Ercole ha per gloria; depo-*

fta la Clava e del fuperato Leone le fpoglie, di

iervire ne gli e(ercizi della conocchia,e del fufo
alla fodett^arbitra refa de' fuoi voleri, che vit-

toriofa appreffb il fiume Sagari dell'atterrato

ferpente^s'auuanza a vincere in amorofo trion-

fo un forte domatore de' moftri,

Quattro Geroglifici empiono lo fpazio al

baffo delle quattro benmeffe fineftre":

Vno (frale battuto su 1* incudine dalla ma-
no poderofade'Ciclopi nella fucina non per

anche a perfezione ridotto, e formato:

zA poco a poco*

VnCupido,chemoftri un bel ritratto di Dama:
E tal mi pinfe Amore ;

Vn braccialetto di capegli , nello feudo di cui

final*



finaltato cT oro fi mira una treccia tagliata coì
motto:

E qui tronca m auuivo.

E unAmorcche imprime fopra candida perga-

mena caratteri di fangue,co'l motto:
Scritta miafé ti gturo.

LaCamera dell' Vdienza,d' ordine compofito,
compone un Armerìa nonmen colorita, che do^

rata; ha V ornamento bellicofo di tanti trofei,

che in otto fra tondi, e ovati ricevono le for-

me di dar T udienza praticate da' Principi (tra*

nieri in conformità de' loro Paefi vagamente
dal pennello vediti.

Il nono grande di mezzo , gli angoli del qua-
le vengono tagliati da'femicircoli, rapprefenta

quel famofò Trajano, gloria non meno delle

Spagncche dì tutto l'Imperio de!mondo,à cui

non balio di Panegirista la dotta penna d" un
Plinio, che non obligafle tutte quelle della Fa-
ma al volodeTuoi trionfi. Queftia villa d'un
efferato pacando la Vallacchia , fcefogiu da
cavallo a fine di ricevere una fupplica dadonna
viie, e negletta, che pur volle col vivo tenore

de" fuoi voti accompagnarla , dichiara con sì

manicrofa affabilità, quanto importi alla condi-

zione
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zione de' Principi, f hauer non meno f occhio,
che T orecchio aperto alle preghiere de' fudditi.

In bel compartiinento d architettura di-

ftefi nel foffuto fi rapprefencano:

Il Rè di Perfia , che nodrito fra le delizie, co-

me narra Atteneo, raccordevole di non hauer-

fi à perdere fra la morbidezza di quelle in pre-

giudizio de'fuoi popoli, Ordinata nel gran Pal-

laio una gran fmeftra, da cui nella ftrada pub-
Iica pendente cafca una grolla catena, alla qua-
le attaccata la moltipliciti di quelli, che fi repu-

tano ingiuftamente aggravati , cafchino con
tale ftrepito le ante ; onde modo da tal rumore

ilRè corre ad affacciarfi al balcone, e chiamarli,

ArtaferfeLongimano,aldirdiPlut:arco,g>rando

il Regno , non permette al fuo cocchio * né a

quello della moglie Statira l'impedimento delle

tendine, per concedere a chi che (ia la liberta d*

accoftarfn

IlRè dell' India , per relazione di Curzio , ndf
atto ftefìb di coltivar la chioma co ì pettine, im-

paziente nel!' ozio della conciatura de crini,

uà le rifpofte.

Quel della China che , per ifuegliarfi al tuo-

no delle querele, e replicate iftanze de' malcon-

H tenti,
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tenti, alianti la camera del fuo ripofò vole una
campana, e tamburro, perche, tocco da' fudetti,

fenza dimora ben torto vengano alla bramata

udienza introdotti.

Quel di Babilonia , che afcolta in trono af-

filo entro una gran fala incroftata di Zaffiri in

forma di Cielo regolato co' finti moti delle sfere

dalf artifizio di belli (fimi ordegni.

Quel dell' Egitto , Bochiri , con f hauer d'

auanti a gli occhi fofpefoin aria un gran Drago.

Vefpafiano , che folito à furar a' gli occhi su'l

mattino di bon hora il ripofo , applicandoli alla

lezione de' memoriali , moribondo nel letto

nonfopportadi tener chiufof orecchio a certi

Ambafciatori, che non gli afcolti.

La madre d' Aleflandro , che imbeuuto il Fi-

elio di eenerofb alimento col latte, lo auuezza

fanciullo à trattenerfi nelle publicheudienze*

Iftoriato è 'I fregio della cornice in otto

cartelle grandi , framezzate da fcdici piccole,

foftenute dalla bizzarìa d'armati guerrieri, più

d'oro, che di ferro carichi, e proviftidelf arte.

Filippo , che , ricufando d' afcoltare gf im-

portuni cicalecci d" una vecchia querola,afcolta

1 rimproveri della medefima:

Si non 'v'u audire, nec revnes* De



Demetrio Potiarte, acclamato perRè de' Aiace*

dotii , co '1 far getto delle loro fuppliche, sui

ponte del fiume Axio, viene abbandonato, e

derelitto con improvifa fuga per la (cortesìa del

tratto incivile:

ìuftìtu defèrtorem defertierunt*

Arrtippo, non potendo riufcirgli l'intento di

venir afcoltato da Dìonifio* corre proftefo a fuoi

piedi, che ft rettamente gli abbraccia, e accufato

di viltà Filolofica nelf atto d^ ingiuriofa fom-

meflìone, ne allega apologetica la fcula:

Non ego/um in culpa yJed TDyonifius

habem aures in pedibus.

Costantino nelle leggi a molti consiglieri aftanti

preferive :

Omnìbmjura pofeentthm

faciles aditus pandite*

Rodolfo Cefare rivolto à molti cavalieri, che

ardirono di rampognarlo per la troppa facilità

heir afcoltar turbe di mefehini cencio!! , ri-

fponde:

2Vb# ideò Imperatorfum , ut arcula includar,

H z Lui-
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Luigi Tanto Rè della Francia al figlio Filippo

iniegna la vera maAlma di ben regnare:

Aufculta querelai pauperum ,

& fatage> ut <~veritatemintelliga5t

AlefTandro , che dall' una parte oda i rei » dall'

altra gli accufatori con uguaglianza di bilancia^

ta gtuftizia;

Aurem non minus accufatori 9

qukm reo accommodat*

Cambife, che rimette la folla degli attori con

molte fuppliche ad Orano vicino fopra la fede

giudiziaria coperta della pelle di Sifanne giudi-

ce anteceffore ingiufto,e feorticato:

Ita unteuique fuum trihue*

Li fedici Geroglifici allufivi all'apparato Idon-

eo , animati da' loro motti , fpiegano le bone

qualità d' un vero Principe nel dar le publiche

udienze:

Vna mano che fomentalo feettro de gli Egizij

con T occhio in cima :

Et regit , Ò* regitur*

L' Appolline de' Lacedemoni con quattro o-

recchie, e quattro mani:

Su celer aure manuu

La
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La ftatua di Giove riverita da Priamo con tre

grand' occhi in teda:

\P/W *utdent acuii, quàm ocu lui*

Molti Cervi, fra quali il primo condottiere de-

gli altri con f orecchio ben tefo :

Arrigit> ut dirigati

Quello > che moftra nelf orecchio un formica-

io, aggiuntovi il verfo di Marziale:

Sic tefrejuentes audiant capillari*

L' Egizio di Pierio Valeriano, dedotto da Ari-
notele con una tavoletta in mano, in cui refta

dipinto T orecchio del Toro:

Vt aliquidfili animantìa fìgnificent*

Vno , à cui fopra il petto veggafi accarezzata

rampante unaCapra, che, al dire di Plinio:

Per auresyper nares, quem effundit^

Jpiritum rectptu

Vn core con le due orecchie dalla natura im-
prese , e formate:

Qui habet aures audiendi^ audiat*

H3 Vna



Vna mano > che foftenta lo fcettro con f orec-

chio in cima:

Tolleat auditu , aiti pollet Imperio*

Vn Principe fopra il foglio:

7{exfedens in folio dippat omne malum.

Vn altro, che moftri di chiuder f orecchio a gli

aftanti:

"Htloil injucundius , aures ilitui ,

<jut regnat , non patere.

Vn alto in mezzo al popolo, che benignameli*

telo afcolti:

2Nfcr de occupatane caufari.

Vn Giudice fedente con molti appreflb:

2\fe (-ufo ipfa Prtfìdu Cum pretto.

MarcoTullio in figura di filofofo a fuo fratello:

Cura aures tua* quetehs omnium,

Vn Trajano, che fpedifce molti dalla fua udien-
za:

Audiuntur fìatim fubdtti , dimittunturjìatim*

Vn



Vn Tito nel mezzo à gran folla di gente :

5V<?# oportett auemquam afèrmone

Principi* tri/lem di/cedere*

Sotto le tré fmeftre s'aggiungono tré Imprefe

efpreffive dell' obligazione di chi regna:

VnSole,che non men rifcalda co' raggi f altera

fronte di fuperbo palagio, di quello illumini la

bafla capanna di ruftico abitatore:

Omnibus idem*

Vno fpecchio:

XJidetì inde njidetur.

Vn archipenzolo :

Metitur y & tquat.

Qui doveano rapprefentarfi in una publica u-

dienza i Ritratti di quefte AA.EE* non infe-

riori alla deferitta affabilità de gli efpreffi, men-
tre con iftraordinaria piacevolezza nelle rifpo-

fte, gravità ne" motti, deliberazione ne' cafi à

loro propofti, fi rendono publici al ben publi-

co, ed opportunamente privati; fi che a gran ra.

gione %.. aferiva il regolato abbellimento di que-

tìa ftanza a chi, raccolte in (e fteffa di tant' al-

tre
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tre le doti, fa palefe, quanta fia facile nell' ap-

prettar r orecchio del core alla voce fuppliche-

vole de Tuoi fudditi, e vaflalli.

Deviando dal diritto cammino mi porto
alla belliflìma ftanza di maravigliofa miftura

à marmo, che ne* bollori ertivi apparecchia un'

inceffanterinfrefeo d'acque in una fontana di

tuffi , arrichita di molti preziotì eferementi

del mare.

Vn gran quadro abbellisce il foffiftio d' oro
intagliato. Si come lamaeftàcol corteggio delle

(uè Dame è la più fublime, e degna dote, che
adorni V animo reale de' gran Principi , così la

conneffione, e accopiamentodi queftaco' trat-

ti nicinierofi d' amore è l contrafegno più ac-

certato della finezza di fpirito, e he porti il van-
to d'Impareggiabile nella perfonadiS A,E per
ciò fu ftefo il capriccio di far campeggiare tielf

ifteflo trono la xMaefta , e f Amore contro il

fcnfo comune de gli anrichi :

Non henecon-veniunt) nec in unafede morantur

fZWajeftas , & Amor*

Quefta



Quella coronata nel foglio carico di molti tro-

fei, fpiegato lo (lendardo Elettorale di Baviera,

con lo feettroin mano,dominatrice del monda,
dà cortefèmente d

1

occhio ad Amore, non cin-

to dalla folita benda, poiché la prudenza di chi

Io regge, non gli permette efler cieco* Tiene li

tré pomi d'oro fpiccati dalla mano d'un Ecco-

le negli orti Efperidi , per dichiararli nelle fue.

inclinazioni gloriofamente Eroica, kefta a

piedi manfo , e piacevole il Leon Bavaro 9

tt retto con catena da' gruppi di Savoia per

la Grettezza di congiunzione amorofà fra le

due Sereniflìme Cafe, Vicina al ritratto della

Maefla arreda i fuoi vanni un Àquila corona-

ta co' I fulmine nel roftro, e negli adunchi ar-

tigli co '1 lauro, difpoflanon meno 'ad' appor-

tar la guerra à gli empi orgoglio!! , che a rauue-

duti lapace* VnÀmoreà volo fpiccato porta,

per renderli arbitro non meno amante , ch^y
maeftofo, un mondo Bavaro, e una corona de-

ftinata a fregiarne le tempia di quella virtù im-

peratrice delf altre. Vn altro le preferita un
nodo Reale con una manifede nello feudo di

fermezza. Vnaltro toglie dalie tré Grazie il co-

re offertogli indono,e su primi fcagliom vedefi

I la
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la Concordia maritale rapprefentata in figura

di donna, che hi ghirlanda di vite, fanello fpo-

fàhzio in mino , f Alcione vicino > che per f

affetto di Ceice vifta nel mare fé di fé ftelTo

getto a (occorrerla» Da }' altra parte la Giufti-

zia, che bilanciandogli affetti d'ogni uno,con-

danna a perpetua cattività legato da' medefimi

gruppi Reali, e fchiavo in catena d' un eterno

(ervaggio l'Amor profano,fotto a' cui piedi re-

ità infranto l arco dalla maeftd del riverito

fembiante diS A, E, col motto in gran cartel-

la qui flefo:

Et in una hic fede morantur4

Quattro imprefè fpiegano i fenfi di quattro

principali Virtù.

La Palma deftinata a follevarfi a trionfi, non

(offre f aggrauio del pefo,che la deprime, e fo-

urafta jonde la Virtù.non potendo foccombere

alla carica delle altrui pelanti calunnie riceue

da quella :

Ffinc rohur.

LaNaueinmar tempeftoiocon la (corta della

(Iella Cinofura nel Polo palefala prudenza di-

retta dal Cielo ne' (conuolgimcnti procellofi

del mondo;
Hac



Hac monftrante njìam.

V Elleta ferpeggiante , e auuiticchiata ad una

colonna fra le rovine più falda, fpiega un ami-

cizia più ferma, e fìabile ne' rouinofi precipizi

della Fortuna:

Te fiante <z>ire/cam>

La Fenice, che nel rogo abbrucciandofi,i nuo-

ua vita riforge , fa campeggiare ne' difaftrì, e

nelle perigliofe trauerfie una fofferenza glorio.

fa,ecoftante:

Hinc meltor*

Quaranta Geroglifici intorno moflrano le al-

lusioni concernenti le due Sereni(fimeCafè,e

gli effetti uniti di Maeftà , ed' Amore,

Scguela gran Camera detta delf AIcoua,che ap-

parecchiando i ripofi di sì gran Principeffa, pie-

na delle più fine lane di Cipro la morbidezza

deglioriglierUaconftituifce di genio totalmen-

te contrario a fonnachiofi ;nel bel foflìtto gran-

dinato d' oro in gentili Amie figure efprime in

cinque bei quadri quelle virtù, che pur anche

uuole conforti infèparabili al fianco nel letto»

Neil' Ottangolo dimezzo affittite dal tempo,

e dalla fortuna al batto giacenti, efuìi già dalla

I 2 terra,
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terra , la Giuftizia con le bilancie , XAmicizia
col core » la Verità co'l Sole in mano, che tk

de* fuoi raggi amorofo riflcflb nel mondo Ba-

varo>e indi nella Croce Reale di Savoia per la

unione irretrattabile.che paiTa fràledueSer.*
1*

Cafe fimboleggiatenelfArme delle medefime*

Soffiano al di lotto i zefiri co' nembi di fiori,

che le tré Virtù à guifa delle tre Grazie ignude,

e infieme raccolte fofpingono air altezza del

Cielo colà chiamate con la tromba della Fama,

che le precorre à volo, e dal configlio de' Dei

co r mondo Bayaro in mano di Gioue, e coro»

na Elettorale in quella di Venere; acciò in pre-

mio di loro fiano per (orti re quegli Augufti or-

namenti» de" quali hdbbe coftumed' amman-
tarle in terra la Bauiera ; i di cui fregi uniti à

quelli di Sauoia vengono dichiarati da un Amo-
re, che fra le nubi (ottiene le antiche loro di-

vife.

Lateralmente difpoftes* ammirano la Pruden-

za, che per effere, al dir d* Ariftotele, un habito

attuto circa le co/e pofitbth al con/eguimento del bene >

e nparo dal male , fu con tanto fenno nelle più ar-

due contingenze eflercitata da giudiziofi talenti

di S* A«&che ben può dimoftrarfi al fembian-

te



te donna matura con elmo in tefta,armata de*

più fodi configli,con intreccio di foglia di Mo-
ro per la naturale tardanza di quella pianta à
dar fuora i fuoi frutti,per la folita efattezza dell*

alta mente intenta a maturare le più ferme de-
liberazioni dell' animo ; con lo fpecchio al vifo

perlaCognizionejch'ella tiene perfetta del be-
ne, a fine di regolarne in una vita civile, e po-
litica le proprie operazioni in conformità di So*
orate, che infegnò à fuoi difcepoli,doueresai
buon mattino fempre mai affiffarfi allo fpec-

chio. La freccia, che foftiene auuiticchiata da'

giri d* unaferpcfàpalefe la velocità dell' una,e

la lentezza dell'altra per unir infiemequelfa-

2iiofomotto applicato all'Ancora co'IDelfino:

Fefiina lente*

Vedefi in lontananza da Y una parte il laberin-

to di Creta, da' cui intricati , e verdi meandri

feppe col fuo filo Arianna liberar Tefeo à vifta

dell' orribile, e fpauentofo Minotauro, perche
s" apprenda , col filo di ben regolata prudenza»

à fronte dell' invidia moftruofa di Corte, ha-

verfi leuato Y animo di S A. fuori d' ogni ca-

lunniofo imbarazzo.

1 3 Dall'
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Dall' altra Vliffc che ben auueduto fi turaF
orecchio alla melodia delle più lufinghiere Si-

rene, per non cadere naufrago al fafcinoarmo-
hiofo de' loro canti, che d' intorno al vafcello

con le conchiglie in mano radoppiano ; ma
foggia ben sa comprendere di quali note falfe

ila provifta la carta di mufica comporta dagli

adulatori di Corte.

La Virtù trionfatrice del vizio, che ih tan-
te guife orna 1' animoRealc di quefta Pallade

Alpina, ha corona d'alloro in mano, poiché

tocca da' fulmini non li paventa : afta, per li

maggioranza fopra ogn' altra figurata in quella

da gli antichi : Sole in petto per quella luce
refòriera di raggi, che tanti per ogni Iato glo-
riofam." à viftaanchede' più ciechi diffonde*
Veggonfi in lontananza Y ArchitetturaJaMa-
tematica,rAftroIogia,laGeometriaJaMufica,
la Poefia, e la Pittura , nella feienza delle quali

felicemente addottrinata sa rifpondere ad ogni
più alto quefito, che riguarda la perfetta intel-

ligenza di effe» Dall' altra parte il Parnafo con
le nouc Mufeguernite de' loro particolari ftro-

menti, fopra di cui ilPegafo alato fa, tocca da
r.uguia, icaturire una erudita forgente ; alle

vene
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rene poetiche della quale ben ilpeflb accolla

le dotte labbra quefta gentiliflT™ Saffo. A pie

del monte oflervanfi f Ercole Gallico dotato d*

una faconda attrattiva,!' altro uccifore de' mo-
ftri,eBeIlerofonteà cavallo, che atterra inuna
Chimera f orrore figurato de

1

vizi,

L' Amicizia fciolcanel feno,perche richie-

de un amor libero ; con la ghirlanda in capo
di mortella , e melagrano per la Simpatica na-

turalezza delle due piante ; co'l core in mano,
appoggiata à un groflo tralcio di vite (ottenu-

ta dall' olmo,con te fta di morte à piedi, e ruo-

ta di Fortuna rotta , e infranta , perche ap-

panfea quanto fia durevole ne gf incontri di

buona , ò rea forte quella coftantillìma par-

zialità , e affettuofa fcambieuolezza , di cui

S* A. E. con tratto troppo obligantedi dichia-

rata amicizia fa degno chi fedelini la ferue.

Due Amorini à fianchi, uno fra le rofecon V

arco feritore della ferpe di due capi, Anfifibe-

na, (imbolo della doppiezza, f altro fra le (pi-

ne con un gruppo di Sauoia in mano, per la

forza di quel legame,con cui, per efler laccio d'

amore, annoda la diuozione riuercntede'cori.

In lontananza Damone, e Pitia , à f uno de'

quali
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cjuali carcerato deftinata dalRè Dionigi la mor-
te , chiedendo nel fine de' fuoi giorni di pren-

der dalla Tua Patria il congedo; l'altro fi con-
ftituifce in prigione, offerta la propria vita in

fagrificio per l amico , quando nel prefcntto

termine non hauefTe fatto lo ftabilito ritorno

,

come feguì con iftupore de gli affanti , e rara

cflempio > badante ad ammollire la durezza

dell' oftinato tiranno*

La Coftanza,armata in fembiante d'Ama-
zone per f obligo d' efporfi a qualfivoglia ci-

mento, abbraccia una colonna à vifta di Cielo

da T una parte giuliuo, e fereno, dall' altra tor-

bido, e nuuoIofo,con la deftra guernita di

brando (opra gran yafo diuampante di fiam-

me. Da F una banda il cafo di Muzio Sceuola,

che hauendo uccifo un paggio veftito della

clamide reale, e pe reiò colto iti vece del Rè Por-

fenna, corregge il Tuo fallo a vifta dell' efferato

coì fagrificare la mano fopra infiammati, e ro-

venti carboni : daf altra un fabro,che batte,

afFatticandofico' fpefli colpi di marcelIo,su f in-

cudine un diamante; né quelli mai cede alla

replicata violenza delle percofTe , per manife-

star la fortezza di quel cor generofo, che nelle

traver-
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fraverfie del mondo mantienfi fermo à più

fieri colpi di fciagurata sfortuna, gloriandoli

dì premiar il vanto de* fuoi fedeli coì titolo di

francamente Coftante*

Bifognerebbe ben dichiararli privo di co-

re, chi noni' haueiTetotaIiru
te

difpoftoalla bel-

la, e curiofa entrata nel Gabinetto de cori ,così

formato da'fenfi affcttuofi,e cordiali di SA E ;

che fimbolicamente efprimono f amor tenero,

e corrifpondente al Sereniamo Elettore Con-
forte; onde,pe&meglio fpiegarlojn un ouatoin

mezzo al foffitto;, in campo à' aria , fopra un
viluppo di nubi reftano due cori internati in-

fieme, e trafitti da un dardo col motto porta*-

toin una Cartella da Amore?'
iA due Cori unfol dardo*

Vn fettone ,die gli aggira , lor forma intorno

ghirlanda, che moftrano nella di verfità de' fio-

ri detti T^iccordateufdimey V amerò fempreySoJpirt,

e Penfieri , mifteriofe, e vaghe le analogie de' loro

fiontiilimi nomi:

Vnofcherzo di varij fanciulli, che portano

cori, adorna il bel foffittorchì ne mo (Ira uno
beccato dal roftrod' una Colomba, chi fcntto

con la p unta d' uno ftrale, chi accefo dalle fiarne^

K ctò
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chi fpaccato nel mezzo , douc fi miri la meta
d un bel volto, chi pofato su guanciale di fio-

ri detti Penften, chi fparfo di Soffittati cui fanno

come in aperto giardino i loro appa (lionati ger-

mogli, chi prefo nella rete alla pefca d' Amo-
re , chi ftretto da un nododi Savoia, chi gettato

alla bocca famelica :d' un Leone, chi fuori da

una cifterna tirato ali' insù con la fune.

Tré quadri la cintura del muro circondano;

nel primo tré fue Dame non men belle di vol-

to che nel candor della fede molto accette al co-

re, e fpiritofo genio diS. A* E. laCo:Catterina

AnaftafiaTòrringda Co: Anna Maria Tórripg

diSeeteld,nata di Cala d' Agliè, Marchefàdi S.

Germano.e la Co : Catterina di Spaur,ftudiofe

ne'lauoridifeta riccamano sii 1 telaio un pan-

no vago nella moltiplicità di tanti cori, trapun-

ti dall' ago , chi coronato di fpine , chi corcato

in unceftodi SoJpirhcKi ftretto dalle catenella

aperto dalla chiaue Pajfapertmtto * chi annegato

neir acque , chi giacente in uno fpecchio , chi

follevato in un afta , chi dalle punte d
1

acuti

dardi trafitto: opra degna d' hauer l' impiego

di graziofiflìme Aracni: chetali poffo deferi-

uerlea competenza di Sereniiiflima Palladej

ne
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né fdegneranno V onore del titolo, pur chelor

venga dato in premio della loro fchiettezza,

non già in pena di qualche fognata emulazione*

Ad'aladeftra un'Amor infegna la Città dell'

Amicizia formata nella figura d' un corei ba-

gnata dal fiume detto la forgente di vita, che

trae Y origine dal fèno d' una montagna figura-

ta in un core: ha quattro porte , la prima de'

Fedeli , la feconda della Corrifpondenza, la ter-*

za de* Fortunati, la quarta delfoccorfo inman-
canza de' buoni amici .-guardata dal cartello d'

Amore, merlato di con, alza la fuperba torre

della vigilanza, apre nella lunghezza della piaz-

za il toro de
1

mercatanti vogliofi, feopre f ame-
nità in fé fleffa del bel giardin delpiacere,ften-

de il borgo de benamati, mantiene il collegio

de fincen , F Academia de* contenti » la (cuoia

del ben amare, H Arfenale della confidenza, il

Palazzo della ragione,il Tempio dell' amore, la

Cafa dell' obligo,i!ferragliode'maf affetti*

Ad ala finiftra un altro Amore porta à vo-

lo la carta Geografica delTerritono,òfiapaefe

della Inclinazione , doue fi veggono in aperta

pianura le campagne delGenio, innaffiate dal

fiume diBonhumore, la Rocca della FedclaSe-

K2 lua



jua degli Amanti, il Cartello della fimpatìa,il

.Convento dc'Benuifh , la Villa della Patfìone,,

il Forte della memoriaJa Terra della GratitudU
ne , il Iago dell' Affetto , che allargandofi fra le

«Colline del fempremai, forma l'Itola fortunata

del Benrsciproco.

Ritornando à dietro dalla Camera detta d*

udienza , mi porto al Gabinetto della Carità,,

perche tal la dimoftra nelmezzo al lòffitto do-

rato un quadro à più bambini feoperto.

Sotto la cornice d'oro fi contempla in un
altro la Figlia,, .che allatta il vecchio Padre da'

cancelli di ferro nella prigione ri fi retto.

Arimperto di quefta la bontà d
,

Enea,chc
su gli omeri, dall' incendiodi Troia arfa e di-

ftrutta,co' Dei Penati in mano , porta altroue Ja

ftanchezza d' Anchifc,

Quattro piccioli tondi dimoftrano quattro
Amorini ; un,che le fafee di ftende, unxhe lacu-

na apparecchia tinche un tenero infante conte
braccia al collo accarezzai un,che fpreme dal

core figurato in una poppa la vena irrigatrice

.del latte»

Sotto le due fineftre fono dueimprefes

DelPelicano,cheperdar vita a fuoi pulcini

fi foena co'l roftro; Sic
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Sic me dulc'u amor*

d
y

un Aquila^h* efponeà raggi del Sole la pro-

va de' figli:

Te duceS

Contigua à queflo ftà unaGalleria lungapie-

di 63» e larga 18. iftoriata delle più degne imprefe

del Sei\
mo
Elettore MaflTmiliano, e ricca di com-

pofizioniefpreffive delle gran virtù delmedeiì-

mo.Si offre all' occhio il foffitto fuperbo d'inta-

gli d* oro; che nelmezzo un grand' cuato cfibi-

(ce ; in cui fi rapprefenta la Ser.™Adelaide Elet-

trice regnante , la quale veftita de" fuoi arredi

Reali moftra à rimpetto di fé col deto il Sere-

ni (fimo fuocero adorno delle fpoglie Elettorali-

Fra di elfi mirali un Atlante coricato col mon-
do Bavaro su lefpalle , col Leone à piedi ram-

pante i coronato , colla Città di Monaco al di

(òtto. Accrefcon bellezza all' ouato due ango-

li fuperiori,nelf un de' quali fpiccano le arme
diBaviera, e nell' altro quelle di Savoia; e por-

tano per Intenzione faftofi:

TZarvaro Atlanti

T^galti e Sabaudia Adelais

Terenne amoru Adonumentum*

K3 Due
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Due tondi perfetti, f unoà pie» ef altro a

capo dell" ouato fanno icherzo artificiofo.

Nel primo di efli la Religione una carta fo-

fpende , in cui fi veggon ben mefle le pianta

deColIegi eretti dalla pietà di tanto Eroe; e di-

ftintamente fi legge (opra ciafeuno di quelli il

proprio nome : 'Burgìnufinum • Ambergenje , Leo-

dien/e Anghcanum » Mmielheimenfe^ tìetdelbergen/e :

Ti* Libera/itati.

Nel fecondo fpiega la Fama una carta Geo-
grafica, nella quale col Joro nome fi efpnmono
1 Paefi aggiunti al fuo Stato dalla magnanima
induftria di Maffimiliano : Supenoru PaUnnatùs

Ducatus, Leiichtenbergenfis Landgraviatut, Comttatus

Cambenfis , Alindelheimenfìs Ttynaftta, "Deggetjbergtca

Toparcbta : rimanendo in lontananza , come di

non tanto riguardo rifpetto àquefti,molti altri

luoghi anch' erti uniti dall' Ifteflb all' eftenfio-

ne delBavarico feettro:

ts4u&<* Status Amplitudini.

Otto Cartelle bizzarramente perfezionano

del componimento Geometrico il difegno ; e

ogniuna fi pregia di recar alla vifta de' riguar-

danti qualche Cofa di sì gran Principe,

La
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La prima fa moftra di Ma {Emiliano, quan-
do giovanetto dimoraua inlngolftadio a' ftudij

compagno, e amico amantiffinio delSerenifc

fimoArciduca d'Auftna, poi Imperadore Fer-
dinando fecondo di queftonome:

zAuflriacA Sodalaatì :

La feconda efpone il medefimo in età poco
diflbmigliante dalla fudetta, ove da Clemente
Ottavo fommo Pontefice fu amorevolmente
fino al fegno maggiore accolto in Roma con
r afliftenza di molti Porporati, che non meno
del fanto Padre animiraron il di lui trattole pru-

denza incomparabile:

Tornante PeregrmcttionL

La terza dona a vedere la ceremonia poiru

pofa , con la quale da Cefare fu adornato delle

divife Elettorali, e dichiarato Elettore del fagro

Romano Imperio :

Reddito EleEloratus Dignìtatì*

La quarta contiene gli Ambafciadori Boe-

mi ,i quali in atto riverente offerifeono al me-

defimo la corona, e lo feettro d$l Regno, eh'

egli d' accettare coraggiofamentericuia:
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Reeufanti "Bohemicum/ceptrum Temperanti*.

La quinta fi rende gloriofa con le fpogliè

Imperiali fopra un gran tapetopropoftedaFe-
clerico Elettor Palatino, il quale a porta fi por-

tò aMonaco, per veftirneMaflimiliano col vo-

to di altri Elettori , ma in vano ;ìmpetoche fu-

rono da lui rifiutate conmodeftia, e faviezza-

inudita:

Imperanti, negletto Imperio , Sapienti*.

La fefta ferba al vivo deferitta la battaglia

famofa di Praga , che partorì tanto profitto, e-

gloria alla Religione Cattolica:

'Belile* proT^eligione Fìrtuti.

Lafettima par che faccia più pompa, che*

d'unmondo di preziosità, d'un femplice foglio

fcritto col fangue di Maflìmiliano avanti Y alta,

re della Taumaturga diEttinga, e cavato fuori

da una cafiettad'argentodalla Sereni rfima Elet-

trice Marianna Arciducheffa d' Auftria di lui

Conforte; niente in quello fi Ieggon le feguen-
ri preci fé parole :/n Mancipium tuurnme tibi dedi-

co, con/ecroque,Virgo Maria > hoc tefte cruore > atcjue

ekirograpbot Maximdianw peceatorum Coryph*M :

De-
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Devot*/uì ipfÌM obUtionì*

La ottava con fronte più allegra di ogni

altra palefa una caffetta di ferro aperta , in cui

non ie fuppofte gioie più principali , ò le frit-

ture di maggior confiderazione fi trovano; ma
intiere maniche di cilicio, più difcipline, e ca-

tenelle, che folea egli portare; le quali tutte eran

vermiglie del fangue tratto dal corpo di sì re*

ligioio Principe continuamente con quelle mar-

tinzato :

cs4fiidu<e Uti corporù affàElioni*

Gira unito al foffitto fregio largo alla Gal-

leria d" intorno, e tra intagli d'mgegnofa ma-
no, in diftintamifchia, aduna elmi,fcudi,ban-

diere, trofei, e ogni qualità d
5

armi per ufo mi-

litare.

Fuggon dalla retta linea nel mezzo alla Gal-

leria due poggioli , uno de' quali fi fporge alla

ftrada, e I' alrro ad un galante giardino. Il fof-

fitto di quelli , non che il fregio, corrifponde

air Eroica invenzione degli altri fin qua abboz-

zati* Nel più grande fpazio dell' uno fono di-

pinte le ftatue della Vittoria, e dell' Onere,

co loro ai nefi; e in quel dell' altro un gran Carro

L tnon-
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trionfale tirato da due Leoni all' ufanza degli

antichi faftofi. Ai-quadro maggiore diciafcim

do poggioli fanno corona quattro minori, ein-

otto campi tra tutti raccolgon te feguenti bel-

licofe Infcrizioni:

Sopra un Cimiero: Tremit non opprimiti

Sopra un ballon di comando : ZJhtm ad nuttttn.

Sopra uno feudo berfagliato da' dardi : Fortior

Sopra un Cannone : Armatos increpat kofles.

Sopra un mucchio di palle : Hos Orbi* re<volutus

in orbes*.

Sopra unmucchiodi poluere: Accen/awigorem.

Sopra un cavallo bardato, e tutto d' armi co**

perto : Hinc onus, hinc honos^

Sopra una penna, e una fpada congiunte in ar-

co : TDatpiumafagutam.

Ne* {pazi delle fineftre, che fé ne contano
quattordeci, fan compimento convenevole all

!

opera meritevol dell' immortalità quattordeci

Virtù ne loro habiti , e co' propri j eipreifivi»

con f aggiunta in mano , ouero ì piedi d' al-

trettante figure d' Imprefa allufive ad alcuna

delle molte virtù poffedute dal Sereni (lìmo Elet-

toreMaffimiliano, cioè

La
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La Giuftizia*

Imprefà. -

La Palla del mondoBavaro battuta a piombo da'

raggi dclSole:

Hunc reElos in Qrbem*

La Fortezza.

Imprefiu

Vn pezzo di rovente ferro su l'incudine mar-

tellato :

Clartor lElu*

La Sapienza*

Imprefa.

LaFafcia del Zodiaco col Leone ftellato :

TDominahitur,

La Manfuetudine*

Imprefa,

Vn Elefante fra una moltitudine di pecco*

relJe, che patta, quale accarezza con la fua pro-

boscide:

Ludit non Lzdit*

La Caftità.

Imprefa*

Il Lino albefeo su '1 fuoco :

Quam uri.

La Patienza.

L2 Im-
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Imprefa.

VnaRo(a tagliata nel mezzo:

L' Amicizia.

Imprefa.

Armellino perfeguitato da' cani, e che più to-

lto fi fa loro preda, che auuanzarfi nel vicino

fango;

Quàm feedari.

La Magnificenza,

Imprefa.

VnSole tutto raggiante, e bello:

^Nòn uni Soli*

La Pietà limofiniera.

Imprefa.

La Palma, acuì le foglie fanno tronco,perefler

tutto di quelle comporto :

H*c intima trurico*

La Temperanza.

Imprefa.

VnaNave in mar tempeftofo , che, pernon an-

dar naufrag . , fa gitto di molte merci , che fi

veggon àgala d' intorno:

Intiu pretto/aprocella*

\

La Politica.

un-
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Impreca.

Vn Leone, d cui, per detto di Plinio, fla la for-

za maggiore negli occhi ; equefti palefan Tau-

vedutezza delPrincipe ne' maneggi di ftaco:

^obur ine/ì oculti*

La Guerra.

Imprefa.

Vn fafeio d' armi à piedi amucchiate:

^Acuimm» acuimun

La Pace.

Imprefa.

Il Caduceo di Mercurio:

Tepertt di/cordia/cedu**

La Gloria del mondo.
Imprefa*

Vno feudo marcato da un Leone:

Haud alba.

Nel fine della Galleria piacque al fiorito in*

gegno di S. A. E* una ftanza, la quale portafle

il nome di Gabinetto di Rofe, e Gigli,per Tono-

re, con cui in quel gli accolfe, a fine di render

amena taluolta la mente fua tra le cure impor-

tanti , e le aflìdue ferie applicazioni, che sfiorar

fogiiono di (piriti gf intelletti fteffi» che hanno
più degli altri del prodigiofo.

L 3 La
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La pittura di Ritirata sì cara verdeggia per

©gai parte con una vivacità di giardino*

Nell'ovato dt mezzoVenere modeftamen*

te languente (opra fiorito fuolo proftefa mo-
ftra il pie nudo da una fpina trapunto, dal qua-

le ufeendone il fangue imporpora una candi-

difiimiRofa,fopra cui cade; ed è il motto:
Si cangi infior di <uena un fior di fangue,.

Ne' due tondi vicini porta f InfcrizionO

Vn Rofàio :

Dalmio rojfor <~vivezz& j

E uno Spinaio;

Qhi punge auuien chefhnu

In quattro Lunette, che fi ergon su la cor-

nice danfi à vagheggiare co' loro motti:

Aiace veftito da guerriero , e giacente, dal cui

fangue forge vermiglio il fiore pur chiamato
Aiace :

Altro gucrrier mi t'mfe.

Giacinto giovinetto di bella prcfenza,chegiuo-

cando con ApollinealDifco fofpitoli in faccia

dal foffiodi zefiro ca(ca> e ne germoglia dap-
preffoil fior Giacinto:

Gara d amor m infiora»

Smilace fanciullctta leggiadra , la quale, per

trop-



troppo amore, vieti trasformata nel fiore Croco:

'Tria della fronda il fiore*.

Narciflb, che fi fnecchia nei fonte,c su Y mar-
gine di efib nel fiore del fuo nome fi cangia:

Ter desio di beltà m è fyecchio unfonte*

Entro gli fpazi , che le quattro Lunette

coronan, quattro Imprefe la bizzarìa arrichii

cono:

Vn Giglio Mucchiato da un Ape:
L efia dal tuo candore.

Vn altro col capo chinoavifta delSoIe:

ÀI tuo njoler s inchina*

VnaRofa mezz' aperta alle prime ruggiade ca-

denti dal Cielo:

s5ll apri il Ciel co fiioì rai+~

Vn altra confervata con acqua in vafò di cri-

flallo:

Intatta alfin mi feria*

In altri piccioli vacovi fanciullette , e A-
morini formali diverfi intrecci di Rofe, intrec-

ciali varie ghii lande di Gigli» facendone infic-

ine fortìr gruppi »zifFre, e Nomi fioriti.

E finalmente fotto una delle due fineftre

del Gabinetto Giunone fpreoiendo dalle pop-

pe il latte imbianca i Gigli :

Si
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Si bel candor ci allatta

;

E fotto f altra men difcofta dalla porta il Dra-
go dell' Efperidi cuftodifce f Habitazion deli-

ziofa; eappreffo vi fi vede ancor l'albero col

pomo d' oro, e col motto:
^Ntjjiin mt tocchi*

Eccomi, ripagate alcune ftanze ;
portato nel

vicino riverito Sacrario della gran Capdla di

Corte, à cui ^>er la prima porta a man deftra

dell' ingreflo al Palazzo , che fa f atrio avanti

il gran Cortile, s' ha l'adito, e (alita con ragie
dì non men commoda che bella fcala. Se non
ricevefle maggior l'ornamento dalla rara pietà

dì religiofiflìmi Principi, che dal ricco fplendo-

re di preziofe fupcllettili , e paramenti Eccle-

iìaftici , pofporrei la notizia dell' una al pri-

miero racconto dell' altro, ma obligato alfa de-

vozione della prima , non ùiai per qualsivo-

glia più grave, anche legitimo impedimento in-

terrotta , fa d' vopo , che fia totalmente la fe-

conda accefforia , e feguace della fua principa-

le. Jo, che follevato dalla grandezza degli ani-

mi Augufti di quefte A.A E. E, e trattenuto
lo (pazio di fei mefi dalla loro impareggiabile
compitezza, poffo chiamarmi buon teftimonio

di
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di vifta, in quella parte d'ogni eccc:rone mag-
giore ,non vidi già mai Caihedrale pm ben re-

golata hella celebrazione de gli uffici divini»

nella frequenza de' medefimi più dligente.&
efatta , ne riti » e rubriche del ceremoniale Ro-
mano più offervante , nel canto de fagri mi ni-

ftri più franca , & appuntata. Il Ser.
mo
Eiet-

tore , che riceve maggior vanto dal culto rive-

rito de gli Altari, che dal profano di fontuofik

fimaReggia, mantiene fei Capellani ,e quattro

Chierici , e con decoro veram." Regio un Cho-
ro quadripartito di mufica, delle più belle vo-

ci provinoceli' habbian voce, e grido in boc-

ca alla Fama, condotte conT annuo provento

di grande onorario. Aflìlìe con sì raro esem-
pio, e frequenza, che potrebbe dar norma, e

regola alla più vigorofa^difcrpTina de' Regolari.

Il vaio della Capella ovato , e bislongo à

ftucchiin bianco di figure mifteriofe, e (agre,

della Città di Dio > del Tempio di Salomone,
della Torre di David, del Cedro del Libano,
della Rofa di Gerico,& altre , che qui tralafcio,

fu confecrato dalla pietà di Maflmultano alla

Vergine»

M -Vir-
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Kirgmt & mundi Monarch* %/alutu Autor* , miracu*

lo concert <*, miraculo conceptur<tt hancctdempofuit cli-

cntum infimut, Max : Co : Pai : Xjpen : ISotorum

Dux; anno ab ejufdem Virgmufartu

M. D. C. U i

Ha la Capella tré ordini di fineftrc , cho
allumano tré corridori d* intorno, deftinate a

tré gradi di perfone, Nobili e Configlieri Auli-

ci, Configlieri di flato e Colonnelli, e Cavalie-

ri della chiave d' oro, ò vogliam dir Camerieri

di S. A. E* precedendo tra quefti ne' primi luo-

ghi, e più vicini a* Sereni(^
0,,

Padroni (per con-

tro à quali danno leDame della SereniflCElet-

trice,eSereniff,ElettoraiPrincipefla)iMiniftri

Primarij , che fi distinguono quafi in tré Clalfi

tutte fupreme;cioc in quelli, che attualmente

jfcrvon inCortealle PerfoneElettoralune'Prefi-

denti de' Reggimenti diGiuftizia , e ne' (bura-

ttanti agli intereffi da guerra.

Nella prima Claffc trovanfi*

Il Maggiordomo maggiore#

Il Cameriero maggiore*

IlGran Marefdallo.

I Configlieri effettivi di Stato, che fono infic-

ineCamerieri di S. A. E. D



«7

II Maggiordomo maggiore della Sereni/Urna

Elettrice,

Il Maggiordomo maggiore del Ser.
mo

Principe

Elettorale.

II Cavallerizzo maggiore.

II Cacciatore maggiore.

Nella feconda ClafTe.

Il Gran Cancelliero,

e fucceffiuamente ( fé il titolo di Configgerò di

ftato non li faccia precedere) fecondoT anzia-

nità de' ricevuti Gouerni i ViceDuchi delle

Provincie (bggette alla Ser.
raa
ElettoralCafa;cioc»

II Gouernatore della Provincia del Palatina*

to fuperiore.

Il Prefidente del Configlio Àulico, che fopra-

intende alla Provincia di Monaco, e ha le

appellazioni dà tuti gli altri Reggimenti de-

gli flati di S. A, E.

Il ViceDuca della Prov, di Lanzuet.

Il Vice Duca della Prov di Straubinga.

Il Vice Duca della Prov. di Porkaufen,

Nella terza Gaffe,

Il Generale delle armi.

Il Gouernatore della famofa # e principali/T.™*

Fortezza dello ftato, Ingolftadio.

Aia II
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Il Colonnello Generale dell' artiglieria del Paefe-

Gli altri Generali conforme porta V ordine mi-
litare.

I Colonnelli delle Guardie Elettorali.

II Capitano delle Guardie della Città di Refi-

denza*

Proffima alla grande la picciola Capella può
dirfi non mcn Santuario di Reliquie, che tefo-

ro di preziofìffìmi Reliquiari temperati di va-

rie forti di gemme : in fronte alla porta su

pietra di Paragone ftd fcritto*

D. O. M.

usià Qultum

Vtrgmum Principe , falutat* (finitrice

Genitori*fuijam geniti , gignendi $

Sacrum dicatum*

E di fopra in un gran quadro contornato dal-

la cornicedi marmo TAnnunciamone dell'An-

gelo alla Vergine.

La porta dì gitti , e rilievi di puro argento

ben meda, m' apre f adito a calcar con un pie

profano il fagro pavimento di Porfido, e d' al-

tre pietre prezìofe commeflo. Moftra al di

dentro in fronte :

Maxi
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*w. t>. a vii.

Sono dalle parti i banchi di bel legno co*

rapporti d' oro, e d' argento: il muroauuanza-
to fino al foffitto è di sì vaga miftura àgenti-

liffimi profpetti , e figure effigiata, che fàrof-

iore a pennelli nella pittura , fmacco alle più

amene primavere ne' fiori ; il Cielo del foffitto

turchino da baffi rilievi tutti largamente co-

perti d' oro ha la Tua cupola, che rigirata in-

torno à un medefimo centro non tanto fi reg-

ge in fé ftefia, che dà foftegno alla Tempre mai

accefa lampa d' argento, e viene allumata da'

bei vetri coloriti dalf arte.

AT accorto genufleflb adoratore all' Alta-

re , che tutto d' ebano è refo fèminarìo di

turchine , rubini, e perle in tanta copia, che

T occhio s' unifee attonito ad una più ricca

maraviglia co' guardi: fono infinitele ftatoet-

te d
1

argento mafficcio difpofte ne" fianchi , e

per tutto frameflTe : toltone dal mezzo ricco

impedimento d' una tauola parimente di puro

argento ammovibile , che moftra la gloriofa

Crocififlione diCnftoin due bei vafi d' ar-

M 3 gcn-
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maeftrìa di matio induftre ingegniera „ fparfi

di numcrofi diamanti, fmeraldi , rubini, e per-

le , fi che nafeondono la preziofitàdel metallo

refo à fi fatto paragone ben vile:

In tanti riportigli di trafparente criftaUo s

adorano.

Una ma(Ta di terra inzuppata dal fanguc

diCrifto, che in quefto giorno di Venerdì S.'*

eh' io ferivo, conofeiuta da me fteffbla diffe-

renza del colore prima annerito su 1 mattino

cangiato nel mezzo dì in bel roflb , conforme
à F ufo de gli anni trafeorfi nel più vivace

vermiglio prodigiofamentc s'innoftra.

Vn pezzo della Colonna , à cui u' aggiunfc il

Plm ultra delle fue tormentofe sferzate F urna-

nato, e patienteGiesiu

Un groflò fufto , fi che forma una Croce, di

quel fantolegno,che fu apparecchiato a gf in-

cendi d' un Amor tutto fuoco*

Un ramo della Corona di fpine foftenuto da
du^e Angeli d' oro, giardinieri del Cielo a colti-

varne con tale penofo intreccio la divozione

della terra.

lina parte della fpugna, che abbeuerata d'ace-

to,
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to , e fiele s'accodò à labbri del Redentore af-

fetato,

Vn altra della fua vede , che ricoprì le fantif-

fime membra*
Vn Chiodo piantato ne' piedi della noftra Sa-

lute concerto in dono da LeoneNono ad En-
rico terzo Imperadore,

Due grandiffimi Reliquiari fi mirano i fi-

anchi d'ebano tempeftato di gemme» che rac-

chiudono in tomba di cridallo, nel primo più

di cento quaranta oda de' Martiri più rino-

mati nella Cridianità , nel fecondo tré corpi

interi incorrotti degli Innocenti » (opra uno
de'queli appari fee il taglio del ferro comanda-
to da Erode*

Dalla parte del Vangelo nel mezzo al mu-
ro della Capelia s

T

apre maravigliofo ferraglio

pur d'ebano, carico di gemme, che allarga le

ali di cri dallo di monte alte, e grandi, tutte

ben lauorate a figure di CridoCrocififlb, degli

Euangelidi, e altre dalla politezza innarrivuoi-

le dello (carpello :

Ne' loro vali di fini(fimo oro, e di preziofè pie-

tre fuperbi danno ripodi:

Vndeto di SJPietro primo Vicaria di Grido in

serra* Vn
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Vn Offo di S. Anna Genitrice della fantiflima

Vergine.

LaTcfta di S-EIifabetta madre del Precurforc

di Dio humanato.
La Deftra , e parte del cranio di fan Giouannì
Batti fi a.

La Delira di S. Gio.'Grifoftomo.

La Deftra di S. Dionigi Areopagita.

La Siniftra di S. Barbara :

[tutte quafi affatto incorrotte*

In un altro bel vafo d' oro , e d' argento

particella del Velo della B, V*
Della Touaglia adoperata nell' ultima cena di

Cri fio»

In di ver fi altri:

Più goccie di (angue congelate del Redentore

medefimo*
Altro fangue de' S*S, Stefano Protomartire,

Germano, eGabinio,

VnaCofta di S. Ruperto Vefcouo di Salis-

burgo*

Vn altra di S Corbiniano Vefcouo di Frifinga.

VnOifodiS. Anaftafia Vergine, e Martire.

Vn altro di S. Elifabetta Langravia d
1

ÀflJa,

Regina d' Onghcria : che di (omiglianti tefori

arri-
4
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arrichì le vene pria afcofè , ora fcoperte del

Monte fanto.

Gran parte del corpo di S Cirillo Vefcovo A-
leffandrino.

Il corpo intiero di S>CorduIa della Compagnia
diS.OrfolaV.eM.

Gran parte del corpo diSXullo Arcivefcovo
di Magonza.

Il corpo diS> Venantio Vefcovo, e Martire.

Il capo di S. Anatolia»

La fronte, e parte del capo di S. Agata V«eM.
Il cranio di S.Cirillo Arciuefcovo di Treviri»

Quello di S. Eleuterio Papa , e M*
Quello di S Lucio Papa , e M*
Quello di S. Natalia figlia d' Arturo Rè Bri-

tannico.

Quello di S.Paolino Vefcovo diNola.

Quello di S* Secondo , uno de' capitani della le-

gione Tebea.

Più offa di S. A ppollinareVefcovo, e Martire,

difcepolo di S.Pietro*

Più offa diS. Bartolomeo Apoftolo,

Parte del cranio diS. Barnaba Apoftolo*

Parte d' un braccio , e altra parte del cranio di

S. Giacomo minore, Apoftolo,

N Parte
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Parte del cranio con altre offa di S. Andrea

Apoftolo.

Alcune parti d'offa diS. Giacomo maggiore,

Apoftolo.

D1

un braccio con parte del cranio di b.Matteo

Apoftolo.

Alcune offa diS.Mattia Apoftolo*

Alcun* altre di S. Luca Evangelica.

Alcun altre di S. Marco Evangelia*

Alcun altre di S Filippo Apoftolo.

Altre di S. Paolo Apoftolo. -

.

Altre con una particella del cranio dib. Maria

Maddalena*

Altre di S, Timoteo.

Alcune particelle de' i tré Magiche adorarono

il Redentore di frefco nato.

Vn braccio con alcune offa di S* Ambrogio

Vefcovo*

Alcune offa di S. Antonio Abbate.
_

Vn braccio con la carne diS. Albano Martire.

Vn braccio di S. Biagio Martire.

Del cranio , e alcune offa di S. Cuneberto fa.

gliod' un Rè di Francia.

Parte del cranio del MartireS* Cipriano.

Vn intiero Piede dì S- Eufemia V. e M-
Due
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Due offa in/ìeme legate de* S.S. Fabiano, eSe-

baftiano*

Alcune parti d'offa di S. Guilielmo Duca d*

Acquicania.

Altre di S. GiroIamoPrete.

Vn braccio di S. Lorenzo M*
Una coffa di S Roberto Conte Palatino*

Due offa di S. Wolfgango Vefcovo di Ratis-

bona.

Alcune piccìole offa diS» Agoftino Vefcovo,
eConfeffore.

Un dente molare di S* Apollonia*

Alcune parti d' offa diS. Benedetto Abbate»

Altre di S* Bernardo Abbate*
Altre di S. Catterina da Siena*

D' un braccio di San-FrancefcoXaverio*

Parte d' una coffa di S*Francefco di Paola*
1

Un dente , e altri pezzi d' offa di S. Enrico

Imperadore.

Un dente > e due pezzi d' offa di S. Ignazio

Fondatore della Compagnia diGiesiìu

Delle vifeere di S. Filippo Nerio Fondatore
della Congregatione dell' Oratorio,

Qui tralafcio infinità di Reliquie, oltro

N 2 qua-
;
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quaranta corpi Santi , e più di feflanta capi nelF

oro, & argento riccamente rinchiufi.

A rimpetto dell' accennato Reliquiario con

egual relazione di fimilitudine un' organo

d' ebano fregiato di tante gemme , render

non men preziola , che armonica la confonan-

za de* tafti di madre perla ; e ricevono ricco, e

(onoro il fiato le canne di fufo argento.

Non bada la mia penna à deferivere l'ab-

bondanza delle gioie, e argentane , che fen*

za portar un minimo sfregio, adombrandone

il vero potrebbono raccolte dalla moltiplicità

di tanti vafi tempeltati con liberaliffima ma-

no di diamanti , rubini, perle, coralli , zaffiri

formarne un indicibil teforo deftinato al mag-
giore , e più riguardevole de' fagri , e riveriti

Depofiti. Si che Toro , e V argento mafficcio

nelle Croci, ne
5

Reliquiari, nelle tauole, nelle

moftranze, ne' candelieri , nelle lampadi , oltre

tanti gran vafi d'agata, e di criftallo, perde quel

luftro,che con la preziofità di fé fteflbacqui-

ftoiìì non meno da' lauori dell' arte, che dalla

propria natura.

Mi conviene, per non mai dipartirmi dall'

intraprefo cammino del vero , portarmi altro-

ve,
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ve, e ripagando per la fata di SA, Sereni flìmaP

Elettrice incontro armate di numerofe Guar-
die ie bande d' una lunga Galleria , per cui s*

arriva alla gran Sala, che ferue a tré bclliflJmi

appartamenti de' Principi foreftieri,edel Sere-

ni (lìmo Elettore , Iafciando in difparte quello

affai vago, e commodo funeflato dalla morte
immatura del belPrincipeLuigì Amedeo Gae-
tano, ben degno del nome d' Amore, perche
moftiauafi su primi chiarori dell' oriente,

benché tofto caduto all' occafo , nato à far

preda co" fuoi teneri vezzi de' cori»

Appigliandomi al primo mi fermo nella

gran Sala chiamata d' Ercole , poiché a quella,

qual nume tutelare prefiede fòpra gran focola-

re di marmo provìfto de più artifizio!! capifo-

chi di bronzo; e le di cui chiare a chiaro in fon-

do azzurro teflfute imprefè in tredici pezzi di

Fiandra fuperbamentef adobbano ; ma con
maggior vaghezza quelle de gli Alcidi della

Baviera > pennelleggiate in tanti quadri bis-

longhi fopra una gran fafeia di ftucco , che à

foggia di cornice la cinge»

Nel primo , Lodovico condottiero d' un'

armata navale su vafcello d' alto bordo, che

N 3 quaj
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qual Giafone ufcito alla conquida del vello d'

oro, sbarcato alle fpiagge della Paleft ina, trafc

corfo T Egitto contra le forze del Soldano,

piantò sii le torri di Damiata lo ftendardo

dellaBaviera,benche nelf affedio del Cairo dall'

innondatione del Nilo appretto fofle corret-

to a ritirare F esercito, e da Y empia mano di

ficcano affa(fino , uno di què popoli ,che re-

flano tra Fenicij , affannato , e tradito.

Ludovictis 'BojarU T)HXy

Crucefé ifuofquefignatit ,

in faleftìnam contro, Saracenos profici/cìtur»

fiyinno Chrifli M. CCXXIL
Nel fecondo, Ottone in Alba reale coronato
da Vefcovi, Benedetto Vefprinenfe , e Anto-
nio Chianadenfe , acclamato da' Primati del

Regno invittifllmo Rè deif Ongheria; benché
la mala forte, e invidia lo condennafle alla fog-

gezione del Tranfiluano Vaiuoda, da cui n
ufcìco'l mezzo d' Argentina di lui moglie*

Otbo TìojarU Dux
Ter Epi/copos, & Proceres HungAri**

in 'l{egem Hungarorum ,

zAlbcc T{egali folemntter Inctuguratur$

tAnnoChrifìi M. CCCXIK
Ne]
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Nel terzo la battaglia di Guglielmo, e Vittoria

contra i popoli foggetti della Frifia.

(jttHelmut TìojarU *~Dux

,

Hannoni<e , Ollan :& Selandt* Comes 9

Frijì<e Dommus , Friftos bello njincit*

tarino Chrtjìt M. CCC.XCFL

Nel quarto Giovanni , che cacciato da Liegge-
fi, con T armi ausiliarie del fratello in aperta

campagna gli efpugna , e combatte j e vitto-

riofo al primiero pofleflb della fua fède ritorna»

ìoannes Tìojorum Dux » Ep'tfcoptu Leodtenfìs

»

Sede afuis pulftu ,& TrajeElt Obfeffus ,

Fratrii/m T)ucU Gultelmi Hannon : Co : auxilio

Leodienfes aciefimdic ,
Ò* Ept/copatum recuperata

tAnnoChrtftt M. C. D. VIIL

Nel profpetto di quefta fala in gran quadro,

che occupa la largezza della medefima di più

di venticinque palli Ottocaro Boemo , che,

qual torrente di guerra portò improvifa Tin-
nondatione dell' armi alle campagne dellaBa-

viera,ritrovasuì ponte deirEnoaAfó/^/'ret

pinto dal valore di Enrico, e Lodovico Bava-
ri,
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ri. la fermezza degli Orati]' già celebrata sii quel

del Teuere.

Ottocarut Bormio T^ex

Ho/iili agmine Bajoariam mgrej/us»

zA Ducibm Bajoari*

Henrico* & Ludovicofòrtiter repellitury

Ejusane exercitus fugtens ,

Profè Mitldorf*ponte rupto»

Influito Eno periclttatur.

zAnnoChnfii M. CCLVUL
Lo fleflb non contento d' hauer una volta

portato fuì voltolo fcorno delle Tue perdite,

e rotta> obligato da una procurata careftia di

viveri , e vettovaglie , paffa X efercitod nuoto
co' cavalli per le acque , e viene su le oppofte

rive dalle Bavare accampate fquadre furio-

famente berfaghato^ battuto.

Ottocams Bohemi* 2(ex

Denuò Bajoariam rvaltdtfiima manu ingreffws*

Commeatus penuria regredì cogitur y
Dux <z>ero Henncus damnafuti Provincijs illata

Arm'u recompenfàt\

Anno Chrifti Ai. CCLXF1.
Alberto terzo afcolta gli Ambafciatori della

Boe-



Boemia , che la corona, e lo focttro del Regno
gli offerifcono;ma fe-rbando adAibertoImpe-
ratore la corrifpondenza della tede non meno
approvata co' fatti , che univoca nel nome, ne
fa generofamenteil rifiuto; e gli eforta mante-
nere al fucceflbre Infante, e giudo Erede La-
dislao, che pargoleggiava in culla, le ipoglie

intatte del trono*

Albertt46 l IL TìajoarU TDux

A 'Bohemk obUtumfibi infraudeml^egis impuberii

%egnum>

Magna animi moderatane repudiata

Anno Chrtftt M> CDXL.

Lodovico in fontuofo profpetto , pofte su.

tauola coperta di velluto nero le infegne Impe-
riali, viene acclamato nel congreflb Elettorale

coì voto di tutti per Cefare.

Ludovtcm
c
£ajoaru Dux

Ab EleEloribtM Ttym : Imperi/ ,

2(omanorum 2(ex defignatur^

Anno Cbrijìi Ad. CCCX1K
Lodovico, a cui fu commefla da Ottone la

tutela d'Enrico nelle Provincie di Lanzuec,

e Straubinga ambita da Federico Imperadore ;

ove altercando , con quefh , mefTa mano alla

O fpa-



fpada proruppe > quando njerlU nìhil proficimm

ferro caufam deademus

,

eccita con tal atto, e pa-

role contra di sé le armi del medefimo ; ma ne

riporta à Mosburgh una iolenne vittoria ; e ta-

glia ne campi Seddbacenfi crefciute in mezzo
a gli altrui Ciprefli le Palme»

Ludoytcm TiajoarU Dux
'Bello ab Imperatore Fridertco»

Et confederati* Princìpibm ,& Vrbibus

TethtM,

Hoflesfundtt ,fugatque ,

Anno Chrifìi M C D. L Xlh

Lodovico Imperadore sii le fponde armate dell'

Elio appreflb la Villa d' Amfingk fa col valore

de' Bavari ftrage miferabile del nemico con-

giurato contra la quiete pacifica del fuo Im-

perio.

Ludovìcus Cdtfàr Imperatore TSajoarU Dux
In Oem fiuminis ripa»

Tropèpagum Amphmgb

De Imperio armis decertans

,

JEmulum clade affetta <z>inttum abducit t

Imperiose potitur IF\ Cdenda* Ottobri

s

,

AnnoChrìft'i M. CCCXX1I.

Quefta Sala maeftofa non meno per l' eccellen-

ti



ti pitture, che grande per la magnificenza va-
lorofa di tanti Principi, mi chiama alla fuga di

fette ilanze fènza le retrocamere, e gabinetti,

tutte ne' foffitti di legno largamente dorato,

non men vaghe per la vivacità de' motti» che
mifteriofe nella rapprefentatione delle figure.

La prima compartita in varij tondi,ovati qua-

drangoli , cubi , e ottangoli , mi moftranel

mezzo inmaeftà fu I trono gran Principe, che

col bafton di comando ad armate fchiere dall'

una, dall'altra parte co ì libro al letterato

fluolo di Padri Cofcritti, e Togati le norme de*

fuoi cenni preferive:

Trìnceps

a capo del circolo in una Cartella:

Debet effe

e fopra quefto in proporzione dittante?

^Nonfolum

a deftra folgoreggia fra farmi di rilucente ac-

ciaio un prode condottiero d' efferato, che

provifto di tutte le forti di bellicofi ftromenti»

veftito d' usbergo, e ftretto il brando a pie fi

mira foggetto un fafeio d' armi, e ammucchia-
ti trofei di guerra:

Armió decorata »fed

2 a fi-
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a fini (Ira un Giurifta faccente, e Togato, che
•faticando su le carte di molti volumi in aperta

libraria le pupille con la moltiplicità de" privi-

legi, diplomi, chirografi > e d' altre fentture,

ne'Codici^DigefticonGiuftinianos'appaga:

Ettam legibm armatiti ;

frameflfe all' ingiù nel mezzo due altre ifcrizio-

ni fi leggono:

Vt utrumaue tempws

e al di fotto ;

'ReElè pofitt guhernare »

da T una un efferato fchierato in tant* ale,ap-

parecchiate al cimento , e à portarne con lo

flrepitofo rimbombo nelle bocche de' bronzi

replicati i fulmini accefi di ferro contrale ne-

miche mura l' aflalto :

Et bdlorum*

dalf altra parte P amenità d' un giardino dal

verde fmalto di fiorito riccamo trappunto,su

la di cui morbidezza co'l vicendevole cambio

di rofe , fedenti innocentemente (cherzanogio-

vinette, e donzelle hor battendo coì pie odo-

rofi i capi in una dilettevole danza» hor in trac-

cia di belue co' veltri, hor co'I vomero agri col*

tore,che fende il feno alla terra*

Et
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Et pacis.

Appagano à maraviglia 1 occhiocf intorncfo-

prail fregio della cornice, chegira,difpo(le in

tanti quadretti le allufioni alia Guerra, alla

Pace*

La feconda non inferiore di grado alla

prima infegna dogmi di vera perfezione, e, par-

tita in due grandi ovati, palefanell' uno della

Legge divina le forme, fimboleggiate in figu-

ra umile di donna genufletta su i duro terreno

di tnboli , e fpine fecondo, che coperta da"

candori di bianca verte coì manto azzurrogìù

pendente da gli omeri,involto in un velo tra-

fparente il capo, fofpira co'l auidita de' fuoi

fguardi i raggi del Cielo, che le derivano in

gran copia; e quale feudo d' Egeria trafmefTo

dalle fourane Intelligenze, riceue circondata

da' lumrnofi Iplendon di la sii una tauola,con

la opportuna lnicriz one del famolo precetto:

Qund ubi non njufieri

Alteri ne fi etri*
;

havendo un' altra tavola nella deftra con X
Infcrizione :

Quod tilt cvUfieri

Alteri feceris*

O 3 Neil
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Nelf altro ovato fi moftra foprafcanno coper-

to di ricco panno fedente la Legge umana, che
allungando il braccio, folleya le biiancie, V una
delle quali canea del grave pefo d' una fpada, e

pugnale cade , e con leggierezza maggiore f al-

tra s innalza*

Nello fpazio framezzato fra V uno , e f altro

circolo ovato ftà collocata una cartella nel

cui colore azzurro , a lettere d" oro fi legge:

In fànElitate , & luftitia>

Gir.no intorno molti quadretti (a quali pur fa

dorata cornice lo ftucco) efpreflivi del fìgni-

fkato delf una, e Y altra legge:

Vn huomo,che in età virile d' armi bianho
fornito, fnudata la fpada, appoggiato fopra un
libro, in cui ftà fcritto:

lm "Bellicum.

con la lontananza di tende militari , e tra-

bacche.

Vn giovane, che, deporto fopra gran cuffino

co" fiocchi d' oro lo fcettro,moftra in aperto

codice:

lm Civile*

Vn altro , circondate <f alloro le tempia, ve-

ftito d' arredi Imperiali, addita in un groflb vo-

lume: /«-
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ìnflìtutìones /uftwidni.

Vno,eh e, alzato unbafton di comando, porta

fcrittO: [odex Theodofianm.

Vno, che candidato nelf habito , alzato del

triregno il camauro, apre efpreflo:

Iw Pontifìctum,

Vn Monaco nero in atto di volere feri vere,

che ne' fuoi Decretali legge di ben' ordinata leg-

ge i Decreti :

Deeretum.

Vn Filofofo antico, che nella moralità politi-

ca delle Tue maflìme infegna, che

Inatto benefictum non datur.

Vn Duce coronato , di pelli Zibelline coperto,

grave non men nel fenno , che nell' afpetto

prende dalle mani d' un Togato Giurifta un li-

bro, in cui

Leges 7$ojariea

ufeite dalla penna de' più faggi fcrittori, e pon-

derate dalla prudenza di fanciflìmiPrin£ipi,che

feppero unir infìeme al rigore della pena la cor-

rispondenza del premio»

Vno , che confapeuole quanto f arte del ben

tacere fopravanzi pur anche quella del ben

dire, conchiude co' libri Faflìoina:

Qui
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Qui tacet , t on negata

Iti bel nicchio in figura di gran porta fopra il

focolare di marmi ben commetti fuperbo retta

il bufto dell' Impcradore C irlo Magno,

neir ala deftra deif ornamento gioumetto,

che fotto il braccio porta un libro co 1 motto:

Arte.

nella finiftra un' altro, che, impugnata X afta,

tiene fopra uno feudo la mano:
Marte*

Su '1 fregio, per compirlo in un tondo, mira fi

chi ftringe lo feettro, fopra la di cui punta s*

innalza la Croce, e regiftrate leggonfi in una
picciola tabella:

BA2ILIRA Novell*.

Il Gabinetto vicino inbelliflìma profpetti-

vadi marmorizata mi Mura è ben addattato al-

bergo d' un Gioue, che, alzato in trono fopra

T ali allargate d' un Aquila svi lacinia artifizio-

fa d' una (tuffa di maiolica,vorrebbe cangiarla

entro i roghi della medefima in Fenice.

Tré gran quadri circondano il giro della cor-

nice d' oro ftuccata. Vn Imperadore fopra il

feggio d* un piedeftallo, che fi sforza nel chiù-

dere
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derc in faccia àGiano la fua porta bellicofa di

ferro :

AJperajam pofit'u mitefcantfacula belli*.

Nettuno, che nella contefa con Pallade fa»

percuotendo col tridente il terreno >ufcire a

danni del mondo condottiero di guerra il Ca-
vallo:

En quem ^vafla tremunt marta* en cui primafremente

Fudit Equm magno telila fereuffa Tridenti !

Minerva, che da* colpi dell* afta battutoli fuo-

lo, fa che ne germogli crefeiutof ulivo, a cui s*

appende, cornea pianta di paceT usbergo do-

rato per trofeo di guerra:

Arma , oleama <-vides f hominum ofipeflora quantum

Vrtt amor belli , pack Ò* urat amor !

II volto ricco di baffi rilievi > feminati d' oro

apre nel mezzo ad un ottangolo la tregua , a

cui addatta bellicofo fedile un falcio d* armi

proftefo: porta il caduceo di Mercurio con due

mani invece d' ali congiunte , à fuoi piedi un

Lupo rapace, una Pica, eGrue, al collo della

quale ftà auvolta una lunga ftrilcia di carta,

che dichiara:

P tfoflk
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Hoflìi ìnexìtium coeunt, &fodera jungunt.

Seguono tré ftanze,che per hauer f ornamen*
to ammovibile d' eccedenti pitture, invitano

più 1 occhio a contemplarle,che à levarne loro

la copia.

La Seda, dove termina egualmente uniforme

alle due prime T ornamento , e la grandezza,

contiene que^ grandi ovati»

Nel primo de quali huomo di gran fenno * e

giudizio aitilo sii gradi di fcala di marmo ma-
neggia fquadra, triangolo, compaffb,e fedo,

follevando equilibrate le lanci:

DijttdicatWy

Nel fecondo un altro d' afpetto grave, e viri-

le, corcatofì (òpra un fafcio di fpighe in grem-

bo alle verzure d' un aprica campagna difefa

da un monte , a pie di cui s* arreit i con i gè-

loglifici fcelti d' un crivello, e d' un ralìro:

DeleBtM*

fanno infieme fpiccare nel mezzo d' un cam-
po azzuro à lettere d' oro :

Expendtt , ac fcltgit

e fopra il fronte della cornice in molti quadri

dipinte aprono f intendimento à più feniati le

figurate allufioni.

un
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un bufto d' huomo fopra una tauola à vifta

d' una collana d' oro pendente da gli orli d'

un muro :

un gruppo di nubi da una parte candide , e

chiare, da cui n* efee capo di fanciullo con
tromba con le fteffè divife di lucido trafpa-

rente:

Candtdam ,

dall' altra torbide, e fcure,da cui un altro ne

fporge nero con ombra fomigliante X orrore

fofeo del volto :

ma nel mezzo colorita di roflb;

Famam*
Il giudizio di Salomone nel decidere la caufà

delle due donne litigiofe, che apprefentan X

una il vivo, f altra 1 eftinto figlio per ripor-

t

tarne con le parti d'attrice, ò di rea da quel

fupremo incorrotto tribunale favorevole la

fentenza :

Sapientìam»

un Mufeo di belle lettere , ò fia un' aperta Bi-

blioteca d* Autori eia (fici co'lMappamondo,e
altre attinenze allo Audio:

?2 Do-
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*Dù&rtnam*

due piante verdeggianti di palme, e d' alloro

dell mate ? farne intreccio è più fioriti ingegni

del mondo :

lngemum ,

un innefto dì frutti , fopra di cui s" attorco
pampinofala vite:

^Morest

un fagrofanto alme ben allumato nella obla-

zione del Crocififfo per vittima:
t

E^ì(gtonemi

una mano , che fuori dell' opaca tela di nu-

volofo cortinaggio ftrette in un falcio molte

catene pendenti , (opra vafo di rame accelo

dalia vampa d' infiammati carboni:

Fidem >

T apparecchio d' una parca menfa con 1* an-

fora d* acqua pura ripiena:

Sobrtetatem.

Si che in un raccolte qui nell'animoA ugufto*

diFerdinando Maria Diudicatto expen-

da(jenw»chelQ follcva dal grado comune con-

tratto nelle differenze de gli huomini ; Famam
candidam 9 che imbianca col candore di vir-

tuole operazioni; fNtgram, che riggetta dalla

luce
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luce più chiara di quelle . obliandola à far

ofeuro fogg orno nel buio di tetnea notte; $*-

ptenttam , che apprefa. dalli tefta d'un Giove
Ma (lìmo su 1 più bel fiore degli anni , sa eoa
anticipata ufura di fenno renderne al buon
governo dello (lato abondeuole il frutto ; Dd-

ttnnam, che nella cognizione attrattiva d: fimfc

fimo intendimento le torme accidentali delle

co(e elidenti (epara, perche verfato nelle fcicn-

ze ne comprenda perfettamente f eflenza;/«-

gemuyyu che pefato dalla ponderatone di matu-
ro, e più grave giudizio lo rende pronto, ecapa-

ce d' ogni più importante maneggio ; Moresche

ben comporti, mai non traviando ò dal diritto

fenderò, ò dal filo di fegnata (Inopia, Io gui-

dano ad una vera perfezione di Principe, per-

cioche in lui DeìeElm feligtt 'Religionem /(opra di

cui .come à bafe fondamentale del Regno, ap-

poggia su la frequente eiezione de gli altari le

macchine de' (uoi buoni difkgnije itatoe ado-

rate de limolaci! del Gelo ; tidtm , che lo eter-

na non meno ledelenelf opere,cne nelKfede

Cattolica Pio numeratore: e cortame; Sbbrte-

tatem, che parco iti lautiflìma menfa nel mo-
do di vivere sa mantenerli con f attinenza

P3 delle



delle colpe più fobrio, prerogativa ben dovu-

ta al merito di fi gran Principe*

La giuftizia d
1

una digretfìone , abbri vidito dal

gelo mi porta al focolare magnifico fopra di

cui, in bel nicchio, Ottaviano Imperadoreu

a(l]de,à delira la Virtiì,pofaco su globo terre-

no il piede, che addita (oggetto quel fortuna-

ti (Timo:

Fanjeo*

a finiftralaFortunagenufleflTa, refa obediente

air impero di chi la predomina , fopra la rota

con occhi molli di pianto fcapigliata , e di-

mefia: Servio.

Ne! mezzo modeftamente coperta fAflinenza,

allungato il braccio (opra tauola carica di col-

lane, monili, di vafi d'oro, e d' argento;

Ftdem non njendo

,

dichiarata su bafe, dove pofa ;

KLAbfìinentiam.

Il Gabinetto, che riguarda il primo tem-

perato di tante delle inCieloazzuro, quante

fono ricchi (lime ftrifeie d' oro, che f adorna-

no,arreftadaIf altezza di vaga (tuffa quel Cur-

zio,per precipitarlo in una voragine di fiamme :

Tré quadri tripartiti nella vaghezza dello (Iuc-

ca mofiratio* Una
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Una donna fedente , che veda una tazza » ap-

poggiata ad un
1

afta con la colonna apprettò

accomiata di fiamme , e fumo:
Sa/w Pubitea*

Vna giovane (opra cattedra, che abbraccia il

cornucopia , e alza il caduceo , ergendo una
guglia alle profperità dell' umane fortune, fi

dichiara:

Felicita; Puhiica*

Vn altra fimile (òpra F orbe terreno , che ftrin-

ge il capitello d' una colonna , al capo di cui

lourafta co' rami dipacifico ulivo nel roftro

una manfueta Colomba.
Securitas Publìca %

Sta nel mezzo del volto il buono evento,

quafi in tal guìfafcolpito da Romani in Cam-
pidoglio ; veftito di verde per la fperanza, che

lo mantiene 5 giovine, perche non invecchia,

chi (pera 5 con la tazza , e mazza di (pighe ,

e papaveri in mano, per confègnarlo alla qui-

ete doppo la faporita lautezza delle mente;

cavalcante le nubi, per efler fuperiore ad ogni

più nuvolofo penfiero ; con la (Iella di

Giove in capo , perche gli po(Ta [influire in

afeendente le migliori fortune del mondo ;

con
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con un duplicato foflegtio de' due cornicopia

per accertarne d' vue , e di grani una ubertofa

ricolta:

Ttonw Eventus.

La fettima in un quadrangolo nel foffitto

ha prefidente un vecchio togato , a cui pen-

de dal collo catena,fervendogli di medaglia un
cord' oro anco fecondo f opinione degli Egi-

zi] rfoftiene un libro guardato da unaNottoh,

per ifchiacciarle, conforme V antico proverbio

con la lezione de^ libri morali il capo, ò impa-

niarla : impugna uno fpecchio , che nelle fue

efpreflìoni fedele tré faccie unite delle tré età

dell' huomo chiaramente rapprefenra : da nu-

be gravida di raggi , che vanno a piombargli

con gentile ribrezzo fu I capo, gli deriva una
forgente zampillante di raggi: un Ancora at-

torcigliata da fquammofi ampleflì d' un Delfi-

no, ef architettura di varie colonne , e tem-

pi] empifeono de* fuoi geroglifici chi degna-

mente fi fottofcrive:

uum¥Confili

le qualità di cui vengono in tondi perfetti ne-

gli angoli delineate:

Vn huomo virile, coperto di manto azzuro,

ne a-
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ricamato di (Telleyche abbraccia una colonna:

Vn' altro, che accarezza un cane , alza una
mortra d'orologio, preme un moftro finezza-

to in donna e leone , moftra una canna infran-

ta, all' attacco del di cui filo pendono le nifi-

die afferrate de gli hami t

Fidele9W altro, che, follevato un frutto Perfieo già

confegnatoadArpocrate Dio del filenzio> ap-

poggiata aduna tauola la fi ni (Ira ;

Efi efl , non non9

pofa il pie fopra una Salamandra %

Liberum*

Vno d' afpetto monogramo , e macilente ìù
per fede un gran faflb , coprendofi mezza fo

faccia con gì' invogli del manto rotto, e tur-

chino: fugefla con un anello le labbra, quafì

che porga alla bocca focchiufaperarrade' fuoi

fponfali il fegreto : ha fiflò il chiodo di non
mai (coprirli , e fopra d' eflb vi pofail J>iè de-

ftro, fopra d' un va(b d'acqua roverfiata il fi.

niftro: là Grue auvezza a cingiottire nel mal
palio dell' oriente àlf occidente sii la coda del

monteTaurod' Aquile predatrici.grifagne ri-

Q^ piena*



piena, fi tura con una pietruccia nel becco Y

adito aperto , e confueto dello ftridere , però

ci ammaeftra co'l motto:
T'acitum.

Fanno (oprala cornice pompofo ornamento

in vari] quadretti ordinate figure : Socrate di.

chiarato dall' Oracolo d" Apollo il più faggio,

agli Atteniefi affanti addita intauolate le lette-

re Plus unvtócunElis^ e nelle controverfiedi Filo.

fofia naturale, e ne" diffidi] della moglie Xan-
tippe,e negli inlegnamenti communicati à Pla-

tone, e nelle nfpofte date adAlcibiade unico.

Socrares utilìafuadendo

¥Slon cedit Atb.en^nfibm^

Metello il Giudo, cheufeito d-lla difeenden-

jsa Cecilia , per non iottofenvere alla iniquità

d'un Decreto,prcndedi buona vogliadallaPa-

tria T ehìio , bramofo più d' acconfentire al

proprio bando, che di ientireda' roftri, e dal-

le ringhiere de' publici banditori sbandita la

legge di vera Giuftizia :

tZMetelhu > ne ferniciof* legi fuì?fcriheret%Vatria cej?tt 4

Faraone suì maeftofo loglio a(fifo , onora del

figlilo reale j cerchiato in un anello F indice del

fido



fido Giufeppe,à cui delle fette fpighe dì grana

co 1 refto figurato del fogno efpone caroto , é

ne riceve dal fudetto la chiarezza degli amma-
eftramenti con le rifpofte

Trovideat 2{ex rvirumfapientem*

e più fotto

lofepb Pbaraonem docet*

Roboamo Rè della Giudea col titolo fy&oam

2(ex lud* in mezzo a configlieri prende da' fu-

detti le norme politiche di flato > per reggere

con ficurezza f Imperio, e dall' uno ftaufta

vengono preferitter

'Benevolenti* ,& heneficentìa J

e più fottoT emiftichio:

Leniter impera t

dair altro s

xtArmiiy &/uplicìjs ;

e più Cotto :

Immo acerlè*

GrefoRè de Lidi infuperbito nell' abbondan-
za di doviziofe ricchezze, vinto dalla potenza
di Ciro, alla colonna legato con catene di fer-

ro vien corretto dalla forza ad ifpegnere co'

diluvi) di lagrime le fiamme roventi (ottomefFe

al fuo rogo, apparecchiato all' ardore troppo

Q 2 acce-
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accefo delle fue brame, ben raccordevole de'

fènfì fuggeritegli dalla Capienza del Greco Solo-

nd che per sfuggire nelle foli te traverfie di ma-
la forte la tirannide di Pififtrato alla vifta del-

le più fuperbe dovizie fofpira; So/on Solini

Solon Croefum negavit/elicent ,

Quod Uleferò credidit*

Dario tirato da quattro bianchi deftrieri in

carro tempeftatodi gemme fra le tende mili-

tari pompofo d' oro ; ma poco ben provifto di

ferro,acciecato ne' bagliori della Reggia di Per-

da, per perderne affatto il lume alla viftad un
Aleffandro , fentendofi intonare air orecchio

quel fero/apiens condanna con pena di morte

la libertà d' unfapiente:

Chartdermu

Oh liberam njocem

Ah Dario *Rege ocadttur*

IlFiglioPapirioPreteftato interrogato'dalla ma.
dre de" trattati nel fenato di Roma , con arti-

fiziofo commento della concezione di due mo-
gli ad un fol marito, fi libera dall' importuna
curiofità d' una femina , che lo tenta a rompere

il figlilo del fegreto , impresogli dall' obliga-

zio-
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zione veifo la Patria, quale efprimc con una
cartella in mano col motto : TlasPatrU^

e poi T Infcnzione:

Papirìm puer

*%datrem arcanafenatus qutrentem

Eluditi

Pompeo fbllccitato da Rè ftraniero à tradiro
con la publicazion de' più reconditi affari la

fede publica,e giurata, fopra la vampa di tor-

chio accefo deporta la mano, Fortwr ignefides*

protetta d
7

haver non meno la coftanza dell'

animo 'nella fofferenza delle fiamme , che la

fègretezza ne gf incendi] della mano ridotta

in cenere;

Fruftra PompeJHm urgesRex 9

^Slon prodet arcana,

apprendendo anch' egli dal Pelicanó su bellif-

fima Auffa a coniumarfi per V alimento non
meno de" figli ,che della madre fua Patria*

Gorifponde alla vaghezza dell' Appartamento

una loggia (t uccata, che Io mifura,a balauftri di

marmo , e dalle ali defìra , e finiftra due Galle-

rie parimente fluccateà figure in bianco, lun-

ghe cento , e trenta paflì, portano à due Ap-
partamenti, la feconda a quello di S+ Catteri-

0,3 n*



ma maravigliofo per If artifizio de' legni lavo-

rati à figure, e commefli; la prima à quello di

Marianna Primogenita Principefla di Bavie-

ra, che in età di Tei annida maturo faggio di

vivaci (fimo fpirito, e non men bella nelle fattez-

ze , che in tatti graziofa, moftra ne" bei can-

dori dell"* Alba quali appena ufcita da confini

dell Oriente, qual debba fuccedere ereditaria

de' patrij fulgori la luce futura del giorno*

Da quefto per il commodo di certa Galleria, e

perla iala dettadeiieProfpettivedegna delf am-
mirazione di qualsivoglia curiofo Pittore fi fa

pafiaggio- air Appartamento ben degno di

Massimiliano Emanuele Principe^
della Baviera, sì delicato ne* bei contorni del

gentilidìmo volto, sì grave nella compoftezza
di quello , che non meno imprime ne gli occhi

cunofa la brama di vagheggiarlo, che impron-
ti nella mente ftupori nel contemplarlo, ferio

in età d' anni cinque, e ne fuoi motti oppor-

tunamente fagacev

Lafeio iti difparte li quattro belli Almi Appar-
a menti accennati , copiofi di ftanze,e gabi-

netti , atti ad albergare ciafcuno ogni gran
Principe, non potendo fiacco dal camino gi-

rare



rare P ampiezza d' una Città riporta in un Pa-

Iagio: purhaurò tanta lena di portarmi per la

fola fudetta d' Ercole a quello del Sereniifimo

Elettore.

Veggonfi nel grand' Atrio guardinghe le fol-

dadeiche vefhte di giubbe à liurea con lifte a

(cacchi bianchi.eazzuri: L'Anticamera de Ca-
valieri della chiave d' oro, che irei paefe arri-

vano al numero di cento trenta, molti de' qua-
li fono di più frequente cotidiano fervizio con
onorevole appannaggio trattenuti , non am-
metendoiì al grado , ie non quegli d' antico

fregio di nobiltà , e di ben note prerogative di

merito» La ftanza diS*A.E» piena de' piùfu-

perbi » e maravighofi grandi Orologi , che hab-
bia fabricati P arte, e f ingegno con altri fu-

periori, & inferiori gabinetti per lo ftudio,&
applicazione di libri, e lettere, per li diverti-

menti del torno , e della pittura di tutta poli-

zia, e perfezione , m invita alla profuma am-
mirazione del gran Teforo, che per quella par-

te può renderti non men vifto, che levato dall'

autentica della dell' Inventario a gli occhi mo-
Aratile , ricco, non ifdegna d' impoverire ne*

cenci delle mie logore carte*

Com-
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Compartita in quattro alti , grandi , e maefto
fi Armari >

Nel primo s' amira unagranmaffadi bacili,

tondi, piatti, candelieri , e fruttiere à medaglie

antiche, e lavori di niaravigliofe figure, che ec-

cedono nel!' artifizio la prerfofa qualità del me-
tallo, tutto d' oro mafliccio, molto greve, e

pelante, che baita à fornire su le credenze de'

Grandi due compici fervigi di tauola»

Tre Vnicorni V uno di nove , d' undici f altro,

il terzo di quattordici palmi.

Nel fecondo veggonfi i ftupori della natura*

e dell'arte congelati nella finezza de' eri dalli di

monte, grandi ffiroi , vagamente lavorati con
figure di baffo rilievo , mefle in oro» coperto

tutto di groffe pietre preziofè d' ogni forte*

Nel terzo un numerofo vafcellamento nel-

la moltiplicità de' vali di vane pietre, ricco,

e

fuperbo tempeftate con f abbondanza molto
copiofa. , e confiderabile d* altre tante fimil-

mente preziofè, africhifcer occhio di chi ve<-

de, e la mente di chi con iftupore ammira tra

quefte:

vngran bacile d' oro mafliccio incroftatodi

rubini, e turchine Orientali.

Vna
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Vna vafta filiera air antica cf agata , in figu-

ra di barca carica di baffi rilievi d' oro , gravi

per ogni parte delle più ricche merci di perle.

Vna boria, che bafta a contar un teforo net

numero, di cinquecento d'effe affilate graffe

più cf un' olivo,

Altre ducentoin forma di peri, maggiori delle

prime,e per la chiarezza,e per il candore, e per L

uguaglianza, e per lagroffezza incomparabili*

Vn gioiello con cinque grandi fmeraldi larghi

la metà d' un ducato d' argento, ricco di du-
cento diamanti grandi col rondo di tutta per-

fezione, quattro rubini , e undici perle a pero

belli (lime , e groffe à maraviglia dC ogni uno*

Vn grande fcngno d' ebano co' riporti d' oro,

coperti da (ettanta bei diamanti,r:Itrettanti sa-

bini , e fmeraldi chiude ne' fuoi npo itigli fé-

ereti ottanta perle tonde delle più gtoffe,eben

fatte , che poffa tramandar l- Oriente.

Vn centunno d' oro di beli' artifizio carico di

venti diamanti di Tedici carati l'uno con tren-

taquattro peri di groffe perle,

Tre aneli: d' un diamante appuntato -, d" un,

rubino, e d' uno fmcraldo, che ponno compa*
tue ne' p A ii (blenni ipuniali del mondo.
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Vn cintiglio ornato di dieciotto grofli diaman-
ti di buon fondo , e nove rubini*

Sei vari] pendenti, il primo de quali comincia

f Alfa con la lettera A* di vago artifizio, fparfi

di tanti diamanti,rubini, e smeraldi con una
grotta perla all' in giù per ciafcuno , che ap-

pena ponno fervire alf orecchio , ma alla fola

ammirazione delf occhio*

Vna gran Croce comporta di tre grofli dia-

manti,due rubini, e uno fmeraldo con la cadu-

ta dal tronco d'una gran perii*

Vn Gioiello con un diamante tauolato,e rubi-

no più d° unonzia pefantce una perla roton-

da pendente groffa più d
1

un nocciuolo.

Vn Leone, un Elefante, un Aquila d'oromaC-

fìceio fparfi su I dorfo ne! corpo di grofli dia-

manti .perle , e rubini fmno armar le zampe

,

ornar la propofcide , fregiar Y ali preziofe al

volo d^ una ricchiflima Fama»

VnS, Giorgio , che preme il drago adorno di

ottanta diamanti*

Vna Croce di dieci più grandi , con tré belliC

fime perle pendenti à pero da" lati.

Vn* altra maggiore con un gran fondo di dia-

mante à maraviglia vago, e perfetto, e belli

t

fimo
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fimo fmeraldo co'l fregio di quaranta biare-

p

chi (lime, e grolle perle> che s* unifeono a co*

ronatla.

Vna ghirlandar a cui forma il giro la vaghez-

za* e moltiplicità di tanti diamanti , che cir-

condano il maggiore nel mezzo più grande d*

un mezzo quarto di ducato d'argento con cui

pero di perla affai belio.

Vna fmeraldo slegato grofTo più d' una noce*

Vnaltr' Aquila carica di ducento diamanti,

due larghi rubini > e tré perle più graffe*

Vn Pennacchio follevato dal prezzo innefti-

mabile di quaranta diamanti di più di dodeci

carati V uno, di dieci rubini* e tre perle.

Vn Gioiello armato di bellicofi (burnenti, ca-

ricadi più di quattrocento diamanti , effondo

1 men grandi a otto in nove carati con fei pe-

ri di perle.

Vna tauoletta da ferivere di ducento diamanti.

Vn offizio coperto da centotrenta fimilu

VnCofFanetto ornato di fettanta,e trenta ru-

bini , dieci fmeraldi, e ducento perle.

Vn gran vafo d' oro grandmato da infinito nu-

mero di effe più piccole, erubini , perciò dif-

ficili, à contarCu

fU Va
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Vn ampio boccale cT Unicorno meflb in oro

ne' mifteri della paflione di Crifto con un grof-

fo rubino nel coperchio circondato tra perle,

{aieraldii-e diamanti da più di ducento fetta n-

ta pezzi»

Vn altro capace di due grand' anfore d' ac-

qua.smaltato con figure d' oro di bado rilie-

vo, coperto da feflanta rubini, e smeraldi grof-

fi al par d' una noce.

Vn altro tempeftato da zaffiri di gran bel-

lezza.

Vno fpecchio contornato dal giro di groflì ru-

bini, e smeraldi.

Nel quarto un cintiglio di diecinove rote,

allargandoci in foglie di quaranta quattro dia-

manti per ciafcuna con un Gioiello luminofo

di fettanta fimilù

VnCoffano d' argento dorato con la ricchez-

za di cento diamanti , col Gioiello aperto nel

mezzo alla moltiplicita d' eflì otto carati in

circa.

Vno fpecchio i (lodato d'intorno su la cornice

d' oro fregiata di rubini, smeraldi, e diamanti»

Vn Coffano d' ebano con intagli di belle fi-
'

gure adorne della fopravefte preziofa delle

gemme fudette. Vn



Vn'altto d' argento dorato con F ornamento
di cento rubini, fineruldi, ediamanti, e nel mez-
zo di fettanta triangolari , e trenta piccioli d*

intorno di lei carati.

VnaColana di cinquecento groflì diamanti*

Vn Cattino di diafpro con tazza legata in oro
con figure di baffo rilievo, impreziofite dalla

qualità inneftimabile delle pietre fudette*

Vn altro di lazulo parimente carico delle me-
defilile,

Vna tazza firnile abbeverata dalla quantità de*

rubini , e un altra minore di diamanti.

Vn gran vafo di diafpro feminato d' oro, e di

perle.

La ftatoa di S* Giorgio à cavallo d' oro maf-
ficcio alta un piede , e mezzo, che caipe (la co*

piedi il drago fatto in un intiero pezzo di fine*

raldo, d'infiniti diamanti» e perle, che non lafc

ciano comparir T oro , liberalmente fornita.

VnaCada di legno d' India, che ferve per tom-
ba preziofa al ricco depofito di grolle medaglie

antiche di tutt' oro , che arriva al pefo di du*

cento marche*

Protetto di non ingrandir ne
5

miei fogli un
gran teforo $ ma ben fi d' impicciolirlo nel-

R3 la
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la (Grettezza di quelli , e con la dovizia del

medefimo maggiore delf efpreffo imprezio-

firne !c carte
; Quando ferivo di perle, rice-

vo (blamente i candori delle medefime dall'

oriente più grolle, lafciando le minute, ò gran-

di, che ne tuoi natali perfette formano glo-

riofi. vezzi al collo della Baviera, delle quali ri-

colme trovanfi i fengni, e le caffè; Quando
metto suì tavoliere diamanti >rubini smeral-

di, top ìzi, e zaffiri, prendo quelli di grado mag.
gioie, che per altro molti vafi gioiellati di pie-

ciole pietre le naicondono in feno, e in ricche

rofe fiorifeona.

Qui pur non hanno termine le maraviglie $

ma paffando alla contigua Gallerìa di S. A, E»
mi conviene Iafciare il (offitto con intagli d'

oro vagamente figurato in molte imprefe , e

ammirar appefi in 32, pezzi grandi, 36. ritratti,

40. miniature coloriti i tefori nella pittura di

molti originali pennellegiati da più famofi

pittori dell'Italia , e Germania, Badano, Alber-
to Dura, Pietro Perugino, Rafaele d'Urbino,
Michel Angel Bonarota, Titiano, Coreggio*

Luca Crans , Oltorfcr Menz, Vincenzo Selen,

LucaCronoc Giouanni Emeffen>Giorgio Penz.

Vi



Vi fono tré tauole tutte di pietre preziofecon

miftured*oro,e cf argento artificiofamente fi-

gurate , e commeffe : otto fporteHi , ò fiano

piccioli armarij incaftrati nel muro, pieni del-

le pili vaghe galanterie, delle quali alcune più

cunofe per ordine loro qui aggiungo.

Nel primo a man deitra in più caflette d'

ebano lavorate co' rapporti d' oro tempefiato

di gemme f India vi rinchiufe f opra delle (uè

più rare manifatture.

Il Cmgol dell' ordine Giarattiera d' Inghilterra

levato nella battaglia di Praga al Palatino Fede-

rico d'Haidelberga fa moftra del famoio trionfo*

Due belli(fimi orologgi di criftallo, e diafpro le-

gati inoro, coperto da numerofi diamanti

VnCrocififib di ben lavorata cera, à cui ferve

di bafe un piedeftallo d' oro, carico di perle, e

in fronte per campo della Infcrizione un intie-

ro tavolato smeraldo

Due tauole d" oro lavorate dalla efquifitczza

dell'arte*

Altre due col fondo d' oro, f una di pietra Ia-

zuli , F altri di miniatura inneftimabile , che

rapprelenta Orfeo in mezzo allamoltiplicitàdi

tante fiere tirate dalla melodia del fuo canto.

Due
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Due Offici manufcritti dalla penna gloriofa di

Ma Similiano , e un altro adoperato nelle car-

ceri d' Inghilterra da Maria Stuarda Regina,,

ìmprezioliti dalle pietre, che abbondantemen-
te li ricoprono.

Nel fecondo be Urtimi vafi di Rinocerote

ben lauorati.

Gran quantità &»* altri gentili (fimi d' auorio,

non meno maravigliofi per V eccellenza dell'

opera, che per la maeftria de" Sereni {fimi Ar-
tefici, Massimiliano, e. Ferdinando,
Maria IiorRegnantcPadre, e figlio Elettori,

di tutta perfezione benfatti*

Nel terzo molti lavori a. Molàico, e altri di

legno trafparence tagliato in minuti (lime fU
gur ne.

Vna Immagine della B. Vergine, a. riccamo fe-

minato per tutto di perle.

Due altre di cera di mano delBonarota.

Due Giobi*Celefte,e Terreno chiaramente nel-

le loro figure diftinti , non più grandi d' un
noccivolo, che padano nella picciolezza i la-

vori delfamofo.M'irmicide.

La deferizione diTrojain pietra lazuli

Due Gallette piene, di gran pezzi di bclzoaro,.

e le-
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e legni cf odorofi profumi di varia forte, fuelti

dalle piante più pregiate dell' India*

Vn altra incastrata di diamanti, e piena di pre-

ziofe vaghezze, fra le quali

Due orologi non più groffi d' un nocciuolo

battenti X ore,i quali anche fervono per orec-

chine

Due altri in dueannelli.

Vn libro fcritto di carattere fi minuto , che

fembra compofto d* attorni d' inchioftro invi-

fi bili ;& alla lettura d' ogn uno chiaramente fi

fcoprono*

Vn animella di marafca , ò cerafa lauorata in

cento quaranta trefte ben diftinte, e facili a

contarli di mirabile artificio.

Due borfe grandi piene di bianchiffime,enu-

merofe perle di Baviera tutte groffe più d' un
nocciuolo.

Nel quarto quattordici vafi di pietra lazu-

lcdiafpro, corniolo artifiziofamente lavorati»

e ftretti con ligature d' oro cariche di molto
gioie.

Vari] boccali, e urne fatte di legni di Palma di

beli' intaglio formati , e con le figure d' oro

fparfedi diamanti, e rubini prezio(i,fopra uno

de quali flà fcritto : S PaU
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7aIma fui , caspi lapide/cere ; cymbala nuncjum :

Si non ^Neptunus » navita %acbus ertt*

Vna fàliera d' oro maflìccio con due ceftelle

incroftate di belliflime turchine.

Molti vafi di varie pietre prcziofe particolar-

mente una (tatua della Vergine coì bambino
di diafpro,

Vn gran cofFano di pietra lidia di Paragone

con figure di baffi rilievi arricchite dalla quan-

tità delle gemme,
Vna gran tazza con il coperchio tutta d' un
pezzo di corallo.

Vt\ altra d" oro, in cui veggonfì impreffi tutti

i ritratti dell' Auguftiffima Gafa d' Auftria à

gli originali ben fienili con le armi intorno de'

Sereni (fimi Elettori.

Nel quinto cinque Crocififli maravigliofi

nel lavoro d" auorio con altre figure di lotti-

li (limo intaglio

Due fuperbe miniature d' Alberto Dura, e di

Giulio Ciò vio Romano.'

Vna fcattola air Indiana, che nafeonde un
Rofario, le d cui decine d" ambra diftinte da

gì ode perle finifòono in una tefta di morte or-

li ata da trenta be.lnlimi,e groffi diamanti.

Due



Due Oftenforij di buffo efprerfi al vivo ne'

mifteri della cena, e PalTJone di Ciifto,

Podeci animelle di Pcrfico , che inoltrano in-

tagliate le immagini de
1

dodeci antichi Impe-

ratori.

Nel ferìo quantità confìderabile di minia,

ture » e ftatuecte d' argento.

Vn bellicone d' oro con un cucchiaro fatto

dalia propria mano di S.-giimondo Rè di Po-

lonia*

Vn calettino con certe di filigrana '

Nel fettimo molti lavori d'auóvio,e belli (lime

figure di cera fatte dalla manod' Alberto Dura»

Quantità numerofà di piccioli Ritrattine

Tre tefte difegnate fu'l legno dal fudetto,e la

Natività di S, Giovanni itagliata in unabellif.

(ima pietra»

Nell'ottavo molti vafidi criftal'odi rocca,

di diafpro,d' ambra, e corniolo ornati di gioie»

Segue il picciolo gabinetto , che rinterra

un teforodi medaglie antiche d' oro,d" innu-

merabili miniature, di quadri pm fuperbL d*

armi antiche di varie forti , tutte incaffate da

preziofìfsime pietre con un globo nel mezzo di

tutt oro cele(ì;e,uie fervendo d'orologio»ma.

S 2 ftra
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(tra il corfo d' ogni Pianeta , e i moti del creC
cere , e de! calare del Sole , e della Luna.

Per non falirele (cale, dove pur anche tro-

vati la nobiltà , e vaghezza di gcntilifsinn Al-

berghi , fon coft retto à calar giù d' effe poni-

pofe, e ben larghe, che mi guidano alla magni-

ficenza d' un Cortile ovato, cinto da loggie co-

perte di lunghifsima veduta , in mezzo à cui

una fontani riceve ne" Tuoi labbri di marmo
finoJa limpidezza dell' acque, che da Tedici fi-

guredi bronzo tra grandi, e picciole, alle quali

prefiede ltatiia fimile armata di Principe guer-

riero , efcono a forza di violenti acquedotti

fpruzzanti per ogni parte i zampilli, che fchiz-

zano in fattilidime fila dalle vene il frefco u-

more de' colati liquori* I quattro fiumi della

Baviera agghiacciati nel Bronzo accrefconoil

tributo dell* acque, e f artifizio delle medefi-

me + I quattro Elementi s' unifcono à far un
mirto maravigliofò nell'acque, à rimpettodi

cui un gran camerone in volto apre maeftofe

le porte.

Entrando per quella appoggiata à quattro

colonne di fini (fimo marmo (on tenutola ri-

verire le più famofe immagini degli antichi j

ma
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ina non adorare gli oracoli loro* che alcuni qui
fi mirano nelle (culture fi vaghi; che tolgono

il vanto a' (carpelli di Fidia , e Prafìtele : fé 1*

uno die forma alle Minerve in Atene, e u' im-
prese nello feudo le guerre delle Amazoni, e

de
5G ganti; fé Y altro animò le Veneri Coa, e

Gnidia coì eccitarne i fomenti accefi della li-

bidine nel freddo feno de' marmi; io qui at-

tonito ammiratore in belf ordine ftefì con-
templo gli originali di tanti bufti , levati con
dispendio inneflimabile da gli Antiquari) più

celebri di Roma ; e fon corretto à proteftarmi

ftupido,edi fafio alla vifta di tante maraviglie

fcolpite, inomi delie quali deferirti in pietre

di paragone, à tré per tre difpofti , qui aggiun-

go , oltre quattrocento pezzi più piccoli la

maggior parte di finiflimo alabaftro.

LCd/àrC. lutijCtfaris Parer*

• Aurelio, C*f* Marer.

C» ìultus C<ef> DtElator Perpetuai»

Cojfutia IultoC<ef+ Dejponfata*

OSlavianas OSlavi zGtf. Pater»

Cornelia Co/kru Vxor*

S 3 7&-
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Ttlcrìm Nero , Tilerij Imp, Pater*

Vàlphùrnia Itti: Gè/* Vxor.

DBavtanm Gè/ Aagafìm Imperator*

*Pompeja C*ef< Vxor4

Ttbertm Nero G*j Imperatore

Cleopatra Gè/ Amajta.

C* C<efar diclm Caligala Imperator.

Eurtes Gè/Amafta*

Germanica Druji Filiti Imperator.

^Marcia lui, Gè/Amita Magna.

Tiberim Druft Filiti* Tiberij Imperatori* Nepos+

lulta Pompei I^xor*

Tikertm Claudius Dru/m lmp % C<e/ar*

IhIta Augufti Aula*

Vomititi Nero Claudtvts Imp. C<*fl

faccia Augufti C*^Mater+

Sergius Cjalba Ge/ar Imperator*

ClaudiaAugufti f^xor*

L. Fitelltm , Auli Vìtellij Gè/ Taten
lulta J?/, Agri Pxor>

zAultts Vitellim Imperator C*/àr+

Lina Druftlla Augufti C<e/ Vxor.

&d. Sylvtut Otko, L Syhtj F> lmp< C<eJ?

Qfitavta Augufti f^xor*

T.
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T+ Flav'tm SabinusF. Fejp. !mp< Pater.

agrippina Tib, Fxor*

Titus Fejpaftanus Imperator C<*/ar.

agrippina (fermati/ci Fxor.

Domtttanm FI, Fejpafìanì F.Imp.

(ìaudilla Calig. Z/xor.

JSTerva Coccetm SSfc/'v* F. Imp. C<*J?

Horefìilla CaliguU Pxorfecunda,

Fi* Vejpajianm Imperator C<efar>

Lolita CaliguU C<tf< %Jxor III.

Trajanw Fbim ìmp, C*f. Augu/ius%

fa/onta CaliguU Vxor i^
T. Alius Hadnanws Imperator G*/T

Drufiila CaliguU FtL

^intonimi* Pius Fuluvi* F lmp> GeJ?

Livia Germania C*/ar Filta*

L, Julius Verus CejonijFt C*/àr*

^Antonia
r

Drufì
fUxor+

L> Ferus Cejonm: JfLlij Fdim C<efar<

Lepida Ciaudij Sponfà*

7". AureiiH6 FuÌuimI^ CAntonini Pij Pater,

Livia Medulina Ciaudij F Spon/a.

eJ3/. JUiii <tA Aireitm Comodità lmp+ C<efar.

HerculaniUa Claudi* Vxor*

Ami*



i4o

tAnnìtu Verm Ad. Aurei. Antonini Pater*

JE,!ia Claudìj ZJxor.

e/fc/, AureliM Antontnm Imp. C*/ar* »

tZMeJjalma Claudi/ C*f *Vxor^

1*. ALhus Perttnax Helutj F. Imp. C<e/ar

lulta C/audij ZJxor,

L, Septtmim Seteria Perttnax lmpt Q<*far.

Qaudta Claudi/ Vxor.

Didim tubarmi Dtdij FiL Imperatore

^Antonia Claudi/ CW/T Fdia*

D* Qiodim Septim. Albtnus Imperaton

OSlavia ^sferonis Z/xor.

tAntoninus Geta Septimij Filius C<efar*

Tompeja ^eronis Uxor*

t5W* Antonmui Heliogahaliu lmp.C<e/an

Stattiia Dom> ^eronis ZJxor.

*/J/. Opiltut Macrinws Imperata C<efar*

diurnia (jalb* ZSxor,

Diadumenut Macrim Filius C<e/ar.

Lepida Cjalbt Vxor*

CW* Aureltus Antonina* Caracalla Imp, C<tfan

Albia Terentia Othonis C<tf. Mater*

^Alexander Séverta FariF4 Imp, C*/ar.

SextiIta ViteUij Vxor*
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t^/. Antonina* Gordiana* lmp4 Ccefàri

Tetronta Vitellij
fVxor\

^iaximina* Thrax A4icc<e FiL lmp4 C<*fi

Cjaleria Vitellij C<ef% Uxor.

tfrf, Antonina* Qjordiana* Iunior C<ejar+

.

Vejpafia Flavi/ Vefyaf» Z/xor*

tsU. Qlodia* Puptena* Max, Imp, C*/an

Flavia Vejpajìani ZJxor*

e^/. Celiati}albinus Imperator C<efàr+

Domicilia Fiat* , Vejpafiani Filia.

JS^mtliana* Lybica* Maaritana* Imp» Gt/an

Arricidia VeJpafìamVxor.

*5W* Quinta* Trajanas Decia* Imp* C<e/ar*

Adartia Vejpafiani Vxor.

^M. lulias Philippa* Philip. C<efiF. Agefa/ì. Cafe

Julia Vejpafiant Gef. Flita*

T* QorneL Licinia* Valeriani Imperato?*

Domitia 'Domitiani Vxor*

FU Theodofim ArcadijFiL Imp, Cd/or

Tlotina Trajani Vxor.

FL Bomitìan* Ve/pajiani FiL lmp+ C<ejar+

'Domitia Paulina Adriani Vxor.

- FL Theodofìas Honorij FiL Imperatore

Sabina Adriani Vxor* : ,
-

T Liei*
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Lìcinim Gallìenus Paleriani F* Imp. Ctjar.

Fatidilla Ant+ Tij Vxor*

£ Vtbim Volufianus , Vtbij Galli FiL lmp+

Fauftina Anton. Pìj C*f* Vxor.

'Diocletianus Imperator Cd/ar,

Calmila, Marci Mater*

tfyfaxentius Maximini F+ Imp* Cdjar*

Fauftina Marci Vxor.

M» Aurelius Valertus Maximiamu lmp+

LucillaM Aur+ Antonini Vxor*

Gordtanus Iunior » Senioris fflepos Cd/an

(riJptnaCommodi Vxor.

Aurelius QuintiIIm lmp+ Cdfar*

^a laUia lutiani J/xor*

Qalpurmus Pt/b Frugi Cdfar*

Didta Clara Juliam Cdf+Filia+

M+ Annius Florianus Imperator G*/ar+

Fulvia (jdtd Vxoré

Aurelius Valertus Proba* Imp+ Cd/I

Marcia Severi Vxor»

Mt Aurelius Corm Imperator Cd/an

Marcia Severa Sept* Severi FiL

Fi, Conftantinus Conftant. M* Fil Cd/an

lulia Severi Vxon
Qajus
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Qtjus Macrìanus Imperator Ce/in

^Flumia Macrìnt Vxor*

M* Aurelius Maxìmianus Imp* C*fhr*

lulia Heliogahali G*f. Avia*

Lìcinim Licimam Imper. F* CaJ?

Anton* Heltogalali Vxor*

Fi* Confian^nus Magnuslmp* Q*/*r+

MarciaAlexandrt Vxor*

M. Aurelius jBaff. Ant. Qtracafla Imp. C*fi>r+

Julia Mammea Alex. C<e/2Mater*

*7\ Ltcinius Valerianus Valeriani F* Ca/7

tPdemmia Alexandre Vxor.

Q* Trajanm TDecws* Tra*DecìjFiL CaJZ-

Alala Aiaximint Vxor*

Ad Clodtus Pupienur Maximinus lmp+ Caf*

C*lpkurniaMaximini C<tf Vxor*

Q* Trajanus T>ecius Imperator C<tfar*

VlpiaGordt. Vxor*.

Auidms Imp. Hadnanì JELmulur*

Falia Gordimam vxor.

T. JElius Pertinax Heluij Fil Imp* Ge/an

^Metia Gordiani C<ef* Fitta.

Fuhiut Qutetus Macriam Fd, C<e/àr+

TrancitiUna Gurd+ Vxor*

Tz Gor-
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CordianUs Gordiani ìmp FiU C<*/ar»

Severa Philippn fxor.

Fi TDomitianus [rejpaftani FiL bnp< C<t/ar.

Salonina Lieta Galliem Vxor*

c/J/. Opeltus Macrimus Serer.Imp. C<efi

Helena Galieni Vxor.

FU Clàudws Diilmat* Impt C<t/àr%

Zenobia Odenati ZSxor.

T. f&lius Hadrianus Imperator C<efi

PìBoria Caflrorum Mater.

tìeraclius Heraclon* Fi/, Imperator

Qalphurnia TitiZ/xor.

L* ÒthoOthonis Imperatori* Pater,

Viturgia Proculi TJxor*

C*n. C^lphurmus Pi/o Pampeij Ad. Legatus*

Galla Sofjofi Tyranni XJxor*

At Tq/ìumiusAlbmusBrutus ConfuL

Dlodea Dioeletìani JUater,

Tifi Licinianus Ad. Crafò FiL Frugi diBus*

Eutropia Max. ZJxor

Fl> Pejpafìanus Sabini Filìus ìmp. C<efi

Theodora Confi : Chlori Vxor*

tM» JE,milius Lepidus Triumuìr 'Retpub. Confié

Valeria CMaximini Vxor*

SiXtm
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Sextw Pompeus Pompei] MagniFàtui.

Qonfìantia Licmij Vxor.

Qn. Pompe]us Magnus Aiitridat'u ViStor*

Helena Con/lantint tJKagrii Mater*

*%4. Portius Cato Propnetor "Romanus*

Mitiervina Cbnflan. Mag* IJxor.

Tubi. Cornekus Lentulus Confiti'7(ofnanufé

Faufìa Confi* Magn. Vxor IL

CMitrtdates Ponti 2%ex Magn. Corp. & Animo*

Confiantia Confi. Mag* Fdia.

T. Cornelius Scipio Afncanus Confiti 'Romanus.

Eufebia Confìant, C<cf. l^xor*

sAlexanderMagnus jftex Macedonia*

Faufiina Confìant* C<efPxor+

diurna Pompilius Tfex 'fiomanorum.

jBafiltna lui* Apofì, Mater*

Quirtnus Romulus I* Rex » & Deus 7{om.

Toftuma Gratiani Vxor*

Gareggia del pari con f arte de' fuoi lavori non

meno della fcultura su le volte rabefcate per

tutto ne' grand' Archi, diecifécte per parte, al-

zati alla maraviglia delf Architetto, adattata

la pittura di dodeci Virtù in quadri gran-

di, e ovati , figurate co' loro arnefi, e motti

T 3 dalle
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dalle bande cadenti , e ben mefsi : Sbalza à ca-

po fopra grandi fcaglionidi marmo rofìb cin-

ta dal giro di follevati balauftri pur fimiliuna

larga tauoladi maravigliofo artificio, e com-
mcfTura di pietre preziofe, efpofta a capo d'

uri elevata , e fuperbifsimo focolare; non fa-

prei dove mai poteflero trovarli raccolte tan-

te, e di numero, e di qualità eccellenti (cul-

ture, ceto ordine sì vago difpoftcin luogo fi

grande, e maeftofo, che potrei trasformarmi

fra tanti marmi figurati nella pietra Indice di

Batto , per hauer da Mercuria non h pena , ma
la permifsione, e facondia d indicare ad ogni-

uno i nafeoftì ftupori deli" arte congelati ne*

marmi.
Fuori di picciol porta, n' efeo ali* amenità

del Giardina del Sereni (fimo Elettore pieno di

giuochi artifiziofi/e (atterrane! d' acque, po-
llo in quattra gran quadri , bagnati da quat-

tro fontane, che dalle vene di bronzo figura-

te in altrettante ftatue vagamente zampillano,

re' fuoi vanj compartimenti, e campi de' fiori

più rari tramezzati con tauole di marmi bian-
che Nel mezzo madre dell'altre forgenti,una

s innalza* con belle falite di marmo aggirate

da
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da puttini di bronzo che tcngon nelle mani
pefci marini dell' iftefTo metallo ; e, su piede,

ftallo fimile,Perfeodi bronzo conia fpada nelf

una; nel!' altra mano co'l tefchio tronco di Me-
dufa , che fotto à pie getta in vece di fpruzzi

di fangue, f umore criftallino delF acque* Vie-

ne circondato in forma di Teatro dalla corona

di molte ftatife, e buffi ben lavoraci di mar-
mo, S' aprono due loggie sii ie volte dalla ma-
no d^lPadoanino figurate nelle fauole d Ovi-
dio: Neil' una tutta nel giro del muro fatta di

profpettive nella finezza di bellifimamiftura:

Sii la voltaApollo riceve sul carro la temerità dì

Fetonte : nel mezzo egli (teffo fé ne rende lu-

minosi (fimo auriga , e in altro quadro mal
efperto di tener le briglie ad Eto, e Piroo infe-

licemente precipita : Ne
7

quattr'angoli Cerere»

Flora, Bacco, e Saturno finifeono co' loro ar-

nefi r ornamento. D'intorno le forelle di Fe-
tonte deftinate à convertirfi in Pioppe , pian-

gono al fepolcro delf ardito fratello le comuni
difgrazie* Apollo uccide il Drago Pitone. Lo
fteffo (cherza con Amore, fi traftullacon Dafc
ne abracciata ne gli ampleflì frondofi d' un
Lauro,Nelf altra,siìla voltaMercuriom aria co*

qua-
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quattro venti» Nettuno . Volcano, eF<ora,iI

Gonfigli© de" Dei , Apollo tirato da quattro ca-

valli. Diana da cerui fanno apparire la finezza

del pennello, e le allufioni alle predette favole.

D' intorno Aracne con le Parche; Giuno, che

adocchia un Pavone adornandogli le piume

con gli occhi d'Argo; Mercurio, che f addor-

mentajLo ftefTo affittente al balIodiPallade,e

altre vaghe efpreflioni compifcono 1 più bei

fregi dell'arte,

Vna gran fontana nel mezzo di quefta à grot-

tefco formata in varie figure d'animali acqua-

tili .compofte di cappe, e per ogni parte fparfa

di grolsi rami di coralline roffe, e nere impri-

giona ne ferragli di ferro intorno la libertà li-

cenziofa, e dilettevole delle (uè giocofe fpruz-

zaglie.

Non contento d' hauer data f efca più ver-

de, e odorofa alla curiofita de' miei fenfi,paflb

all' altro Giardino affai lungo, e pieno di frut-

tifere piante, egraziofifsimi gambi de' più rari

di Fiandra. A capo un bel vafo di marmo, che
dà T alimeno d' acque alle lucerne antiche, e

fottopofte fotto loggia dipinta : a fianco fini-

ftro una vagaGallerìa ftuccata in bianco, al de-.

ftro



ftro la parete veftita dalla verzura di tenere

piante,frarnezzata da molte (latue; nel mezzo
un alta,efublime ritonda, dentro la quale co

T

loro eruditi ftromenti fermanfi effigiate le no-

veMufe,e sul capo d* effa fpicca un volo con
ali di bronzo il Pegafb alato: al fine una gran

fonte di tufi fuori da bella (tatua di bronzo apre

all' altrui diletto V amena fcaturiggine de'fuoi

artifizio/! rigagni , hauendone nel vicino ga-

binetto, che (ale allaGallerìa di S A. E. d
1

al-

tre due la fecondità di copiofe forgenti.

Oh' qui mi fermarci di buona voglia a co-

gliere in feno di Primavera i più bei fiori , fé

pafTando per il grand' Atrio feoperto a due

ringhiere lunghifsime di fogliami di ferro, e ne

gli Archi per qualfi voglia parte ftefi dipinto,

non m inuitafle ad' un fiorito, e verde paC-

feggio F apertura del gran Giardino, copiofo

in tante ben lavorate ftatue di marmo, e bron-

zo, di quattordeci fontane, e quattro grotte,

oltre molte altre fenza i fudettì lavori, circon-

dato per una parte da gran Gallerìa figurata

da' diflegni del Candì, efcolpita dalle imprefe

d' un Ercole, che mifura la di lui lunghezza di

feicentopafsUroyandofi largo più di quattro-
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cento* Alzi nel mezzo quadripartitaRjtonda.a

cui fourafta la Baviera animata nel bronzo u-
tormata da quattro grandi ftatue del medio
medefimo, e prefidente alf amenità delG.ar-

dino,raro nella diverfità delle piante, nella ef-

quifitezza de' fiori .nella perfezione de" frutti,

nella gentilezza ileile fiepi, nella verdura delle

porte, e fedoni , nelP ozio piano di picciol

laghetto , obligato allo feberzo natante de'

Cigni,con due Ifolette a forma di fcogli abita-

te da graziofilfimi animali di bronzo : moftra

nènonmen belle,che de!iziofeCafe } ò,per me-
glio ferivere,fuperbi Palagi di piacere,trovando-

fi in quel di mezzo ifolato follavate dalf arte

con varietà di figure in aria su'l tetto le varie

tergenti delf acqtie , albergando in fé fteffo in

belli , e gran vafi la rarità più (limata de' fiori»

A capo di quefto refta la gran Cafa del

Torneo , dove S. A. E. con dritte punte di lan-

cia, co' tiri di piftoIIa,cò colpi di fpada,fàpro-

ve accertati (fime del fuo valore, nufeendo be-

ne fpeffo à vifta de' Principi ftranieri, e con-

corto di nobiltà, che addcftrata vi corre, vin-

citor della palma : è lunga trecento feffanta fei

piedi , e larga (ettanta fei, allumata da ottanta
* quat-



m
quattro fenertronl con Y agio di belliflìma ar-

chitettura , che pretta à gli aftanti il commo*
do degli ordinati Tedili*

Ritornando a prender un pò pò di refpiro

fianco dal lungo giro nel maeftofo grembo di

quefta Reggia fublime(fenza toccar punto la

Corte vecchia, Refidenza dell' ImperatoreLo-
dovico,ove i Configli Àuliche diGuerrafi for-

mano, le Rendite Camerali fi registrano , s'a-

pre una grande Bibliolio teca di più di quattro

mille pezzi di libri più fcielti d* ogni fortccon

l
1

aflegnatione d' annua entrata per accrefcer-

la^ ) con ammirazione conchiudo, effer nonfo-

Io à vifta della Germania , ma di tutte le parti

delle più fontuofe nella magnificenza,efuper-

be;provifta in fé ftetfa delle officine principali

d'ogni fperimentata perizia d'arteficballumata

da più di due milla, e feicento grandi vetria-

te , vaila nel!" ampiezza di quattro gran d'A-
trif tutti con f ornamento delle fue colonne

dipinti , capace di undeci bei cortili, di vinti

gran fale,di noveIunghi(T.
mc

Gallerie, ornata di

Tei ben ricche Capelle, commoda di fedici gran-

di cucine, di dodici cantine, di otto tinelli , fol-

levata in fette amane, da una vaga torre guar-
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data tèmpre mai di notte da chi veglia per l' hore

a perig»wncend ofi del fuoco, numerofa di qua-

ranta appai tamenti con la corrifpondenza dell'

uno all' altro lenza minima foggezione 5 onde

arrivano a trecento camere gravide di tute' oro

ne' foffitti, vaghe nelf eccelenza delle pitture,

tutte laftricate di marmi a fcaccho, quali tutte

nonno gioriarfi d' hauer in conformità delle

ftagioni, eforefterie f onorevolezza particola-

re , e preziofa de' loro finimenti » arrichiti nella

moltiplicità d'eflì de' più fuperbi adobbi,eheLì-

vorafle di feta,e d' oro la Fiandra; de più pom-»

pofi trinati parimente d'oro,e d'argento , che

mai teflefferoi Subbi di Babilonia;deIle più prc-

ziofefupelIetili,che trapugntflero gli aghi di

Frigia 5 badanti fenza punto alterar la fo fian-

ca del vero a velHre le muraglie effigiate su 1 or-

namento efteriore delle pareti coperte» Hebbi 1*

honore d'appagare la curiofità de' miei (guardi

in altre Corti 5 ma qui protetto di non haver

vitto Guardarobba porta in quadrato, più lun-

ga, e larga, e più copiofa, e ripiena su gran ta-

vole delle più ricche tapezzarìe,che portano ren-

der pregio alle maggiori Corti d'Europa, e feor-

no diPcrfiano ludo alle ftraniere Provincie.

Fi-



Finifcela penna di defcrlvercjmà non già

mai la mente d' ammirare* Mi trovo pronto à
mantenere in faccia a buona vifta d' ogniuno
li fu(fiftcnza veridicade'miei detti, punto non
akerata ; onde non è (i upore,che per accertarli

del grido, e fama, che s'ode fonora di quefta

fuperbiflima Refidenza, ogni dìpaflaggieri di

gran credito, e nobiltà vengano dalle più re-

mote Provincie ad innalzare su gli archi della

niedefima le maraviglie»

IL F I JSZ E.
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